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ERRATA-CORRIGE 

La testata e la part0 r~ativa alle «Femmine» della Tavola 6.3 di pagina 89, vengono sosti· 
tuite nel modo seguente: 

Tavolà 6.3 - PopOklZione anziana prevista al 1 o gennaio 2008 per sesso. Ipo
tesi 1 (a) 

RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE 

Nord 
Centro 
Mezzogiorno 
ITAUA 

,>~_,,_,.,..._-.,. 

li"! ETÀ DI 65 E PIÙ IN ETÀ DI 80 E PIÙ 

Numero di %della Numero di %delta 
individui popolazione individui popolazione 

totale totale 

FEMMINE 

3.234.858 26,4 938.260 7,6 

1.370.383 25,5 407.077 7,6 

2.075.474 17,8 575.138 4,9 

8.680.715 22,8 1.920.475 6,6 

la riproduzione, la diffusione e l'utilizzazione 
del volume con la citazione della fonte. 

Supplemento all'Annuario Statistico Italiano 

%degli 
ultra 79enni 

sul totale 
degli anziani 

29,0 
29,7 
27,7 
28,8 
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PREMESSA 

Tra i mutamenti demografici verificatisi nelle nazioni sviluppate, nel 
corso degli ultimi decenni, un ruolo di granderitievo spetta al processo 
di invecchiamento della popolazione, per le sue importanti ripercussioni 
sul piano ecònomico-sociale. e su queJto. politico-culturale. A causa 
dell'opposta evoluzione che caratterizza da molti anni la fecondità e la 
s<!)ptavvivenzà{in sensibile diminuzione la prima, in costante aumento 
la seconda), il contingente di anziani, soprattutto di sesso femminile, 
ha assunto proporzioni . crescenti sia in termini relativi, sia assoluti. 

Nell'approccio tradizionale l'analisi di tale fenomeno muove dalla 
soglia dei 60 o der 65 anni, come limite di demarcazione tra la vita attiva 
e la vecchiaia, e d alt' età di 80 anni per enucleare il gruppo dei "grandi 
vecchi" (in particotare, si definiscono· "anziani"·· gli indjvtdui di età. com
presa tra i 60 e i 69 anni e "vecchi" quelli tra i 70 e i 79). In realtà, 
l'esame delle tavole di mortalità, anche.solo dell'ultimo quarantennio, 
rivela che l'attuale durata di vita residua di un sessantacinquenne (circa 
15 anni per~maschi e 16,5 anni per le femmine) corrisponde-- passan
do in rassegna te tavole a ritroso nel tempo - al numero di anni che 
restava da vivere ad individui via via più giovani. In particolare, i mag
giori progressi df sopravvivenza sono stati sperimentati dal sesso fem
minih::!; con guadagni di "età alla vecchiaia" di seiannLcontro tre (pro
spetto seguente). Pertanto, se nell'analisi dell'invecchiamento demo
grafico si fa riferimento ad un numero costante di anni vissuti, si rispet-

Eyoluzi(me dell'età an,_ vecchiaiadé~ 
finita·in base alfa costanza del nume
ro di anni vissuti (a) . 

ANNI 

1986-90 
1979-'83 
1960-62 
1950-52 

Maschi 

e65 "" 14,7 
e64 =14,1 
~ = 14,0 
e62 = 14,6 

e65 = 18,5 
e64 = 18,0 
è 6 j = 1~14 
e59 = 18,6 · 

(~) Le età che .compaiono come indici detla 
speranzadi vita rappresentano le età ~o~ 
glia alla vecchiaia che corrispondono, ap
prossimativamente, alla d\Jflita. media di 
vita resi<:fuaa 65 anni nel periodo 1986-90. 

ta un'omogeneità formale, ma non 
si tiene conto della consistente di
latazione che ha·subito t'ultima fa
se del ciclo di vita. Tuttavia, seb
bene appaia lecito. supporre uno 
slittamento progressivo della so
glia della vecchiaia che· segua il 
trend favorevole della mortalità; si 
deve ricordare che un individuo 
entra nell'età anziana non solo 
quando può contare su un numero 
limitato di anni da vivere, ma so
prattutto quando comincia a mani
festare un'apprezzabile riduzione 
di autonomia e di efficienza o, in 
altri·termini, quando·1e sue condi

zioni di satute si deteriorano. Su questo fronte gll indicatori globali 
possono celare situazioni notevolmente differenziate e la posticipazio
ne della vecchiaia, che può ragionevolmente postularsi per alcune ca
tegorie privilegiate della popolazione, può risultare ancora lontana per 
le fasce meno favorite. 
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Pur senza dimenticare che gli anziani necessitano in misura cre
scente, all'avanzare dell'età, di cure e di assistenza, non si può trascu
rare l'esigenza di svincolare la valutazione della vecchiaia da rigidi 
criteri cronologici per ancorarla a parametri che tengano conto dell'au
tonomia e delle capacità. 

Nel modello del ciclo di vita il periodo conclusivo dell'esistenza è 
associato al degrado delle condizioni materiali. In effetti, per un com
plesso di fattori che riguardano lo stato di salute e la condizione abita
tiva, ai quali sovente si aggiungono un basso livello di reddito e di 
istruzione, gli anziani appaiono svantaggiati rispetto al resto delta po
polazione. D'altra parte, nel confronto con la popolazione in età attiva, 
tali disparità possono risultare esasperate proprio a causa del progres
sivo "invecchiamento" delta piramide delle età e, in particolare, al1'in
vecchiamento che s.i produce "dall'alto .. come effetto del miglioramento 
dei livem di soprawivenza nelle età anziane. Infatti, poiché t'anziano 
medio è un individuo sempre più vecchio, la sua "distanza" rispetto alla 
popolazione attiva, in termini di livello di istruzione, di reddito, ecc., 
tende continuamente ad ampliarsi. Inoltre, in questo ·particolare mo
mento storièo, si trovano a convivere, insieme alle altre, quelle .gene
razioni che si sono formate in una epoca certamente. meno prospera 
delta nostra, in anni scanditi da guerre e, spesso, in p,overtà. l'analisi 
trasversale mette, cioè, a confro.nto individui le cui opportunità di vita 
e, soprattutto, di carriera lavorativa, presentano diversità profonde, che 
difficilmente potranno riprodursi in futuro con la stessa intensità. l gio
vani di oggi saranno, domani, degli anziani più preparati ed istruiti e 
meno disposti a rinunciare al tenore di vita che avranno acquisito nella 
società contemporanea. 

l paragrafi che seguono permettono di delineare sinteticamente il 
quadro delle caratteristiche strutturali e dinamiche della popolazione 
anziana in Italia, con. riferimento anche alle tre ripartizioni geogr~fiche 
Nord, Centro e Mezzogiorno e di apprezzarne la condizione, ep eviden
ziano dove possibile, nel più vasto ambito della cosiddetta "terza età", 
te peculiarità delia popolazjone in età molto avanzata, in relazione alla 
qual~ si parla appunto di "quarta età". 

E opportuno, infine, precisare che nella presente pubblicazione 
sono riportati dati desunti .da varie fonti; Si tratta, in particolare~ dei 
risultati deUe indagini rivolte alle .famiglie (multiscopo, consumi e forze 
di lavoro). le analisi qui presentate hanno perciò comportato una let
tura trasversale del fenomeno preso in esame. 

Ulteriori notizie sugli an2ìani sono in ogni caso desumibili dalle 
pubblicaz.ioni che ospitano i risultati delle rilevaziohi sopra richiamate. 
In particolare, con·riferimentoall'lnd(;lgine multiscopo si segnala che in 
uno dei volumi in fase di preparazione, e precisamente "Reti di relazioni 
familiari e condizioni di vita degli anziani", saranno analizzati temi spe
cifici quali gli aiuti interfamiliari, le disabilità, alcuni aspetti della vita 
quotidiana, il ritiro.dallavoro, il tempo libero, .ecc. 



AVVERTENZE (a) 

A seguito dell'utilizzazione di programmi informatici per l'elabora
zione dei dati, nel calcolo delle composizioni percentuali gli arrotonda
menti sono determinati automaticamente. Pertanto le quadrature pre
viste a livello dei totali di alcune tavole possono non corrispondere 
esattamente al 100,0 previsto dalle elaborazioni. 

Segni convenzionali 

Linea(-): a) quando il fenomeno non esiste; 
b) quando il fenomeno esiste e viene rilevato, ma i casi non 
si sono verificati. 

Quattro puntini ( .... ): quando il fenomeno esiste, ma i dati non si co
noscono per qualsiasi ragione. 

Due puntini ( .. ): perì numeri che non raggiungono la metà della cifra 
dell'ordine minimo considerato. 

d.a.: abbreviazione usata per indicare i dati assoluti. 

Quando la fonte dei dati non è indicata si tratta di dati o elaborazioni 
di dati derivati da rilevazioni eseguite direttamente dall'lstat. 

Ripartizioni geografiche 

NORD: Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Trentina-Alto Adige, Ve
neto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia-Romagna. 

CENTRO: Toscana, Umbrìa, Marche, Lazio. 

MEZZOGIORNO: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala
bria, Sicilia, Sardegna. 

(a) La pubblicazione è stata curata da Agostino Barbetti e Cristina Freguja. 
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IL RICAMBIO DEMOGRAFICO 

E IL CARICO DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 

L'invecchiamento demografi.co è funzione sia del ritmo di incre
mento delta popolazione anziana e vecchia, sia del tasso di decremen
to della p~polazione in giovane etè. 

Il nostro Paese ha conosciuto negfi ultimi decenni un calo della 
feconditè molto raptdo ed intenso: da un numero medio di figli per 
donna pari a 2,7 net1964, si è passati ad un valore di 1 ,25. Tale livello 
di feconditè .... decisamente inferiore a .quello di sostituzione delle ge
nerazioni .... risulta attualmente il più basso tra i paesi CEE (Tav. 1.1). 

La riduzione delta feconditè, alla quale può imputarsi l'aumento del 
peso relativo degli anziani sul complesso della popolazione, si è ac
compagnata.- .~of11e si è~vi~to..,..ad un graduale contrarsi del rischio dt 
morte nelle et~ ~up~riori .ìiit.sessanta ·anni. La· popolazione italiana puèl 
contare su una. sp~f'B_t}Zadi vita media alla nasCita tra le. più elevate dei 
Paesi comunitari,. e ciò non può·che produrre importanti effetti, oltre che 
sul peso delle .• classi anziane, .;anche sulla loro ampiezza (Tav. 1.2), In 
particolare, la spe~an~a dl vita per i sopravviventi a 65 anni è cresciuta 
dai valori medi' di 13;4 anni per i maschi e di 17,2 per le femmine. 
relativi al periodo .1979-8$; ai rispettivi valori di 14,7 e 18,5 per il 
periodo 1986-90. La. speran~a di vita a 80 anni è aumentata, invece, 
nello stesso lasso di tefl!lpo, da 5,8 a 6,4 per i maschi e da 7,2 a 7,9 
per le fef'nfl'tin~ (Tav. j .3)'. 

Uno sguardo ai datUerritoriali (Tav. 1.3) pone in risalto come la 
popolazione dell'Italia cantralè, con una speranza di vita alla nas~ita 
pari a 74 anni per i mas~hi e a 80,2 anni per le femmine, possa 
aspettarsi di vivere quasFtm anno in più rispetto al valore fornito dalla 
media nazionale. SlpUò ancora notare che la vita media risulta inferiore 
per i maschi netNord(72,8 a~?ni) e per le femmine nel Mezzogiorno 
(79,1}. . 

Per poter.m~~~0 v~futar.EI4a portata del processo di invecchiamen
to demografico, neU~ Tavole 1.4 e 1.5, sono riportati, enucleando in 
particolare la collettività degli ultrasettantanovenni, oltre al numero del
le persone anziane e la quota che esse rappresentano sul totale della 
popolazione, gli indici di vecchiaia e di dipendenza. 
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.L'indice di vecchiaia è calcolato come rapporto percentuale tr~J il 
numero degli anziani e la popolazione con meno di 15 an"i di fti); 
quello di dipendenza è ottenuto, invece, rapportando t'ammontare degli 
anziani alla popolazione in età compresa tra i 15 ad i 64 anni. Mentre 
il primo indice fornisce una misura della ca:padtà di ricambio demogra
fico della popolazione, il secondo cosmwsce un indicatore del càlieò 
degli anziani sulla popolazione. compresa l)éfla fascia di età alla qua ... · 
qpnvenZiOI)almente, s.i fa corrisponderé ifperiodo della vita attiva. 
' Come si evince dalla Tavola 1.4, in Italia, al 1° gennaio 1~91, il 

numero delle persone con più di . f$4 a~i .;.. In maggioranza donne 
(a9 •. 7~) ~ msulta paf!i,a circa:1,5ìrillrdrii. ammontare che corrispqnde al 
t4.8% ;~~u,... .. , : ..... }t, ,L.~ ç~ ~fi!Gt' ~~~ye"" ~~m
prende, tnvece, rea 1,9 mlliont di tnaividul, pan al 21 ,9~ déf totale 
degli anziani; all'interno di questo gruppo la quota delle donne risulta, 
in termini retotivi, ancora più elevato (67%). 

L'esame dei dati per ripartizione geografica rivela come nel·Nord e 
nel Centro ··la percentuale ·.di. popolaZiDrte anziaà81~·superi. 'Eli .4 punti 
quella del Mezzogiorno, a causa della,dlferenle :dinamiça ,d$t'DOQ~dc8· 
che ancor oggi caratterizza le due.dpadiziòni (nelfttafi&·QH[Widienate:·il 
numero.medio di figfi per,.,.,.,.è ancera·pari a.1,6). 

L~indice.·di dipendenza ~• cafcolato per il ,~~sso::déi dUe sessi 
,..,setnala ·a livell• nazioàale, rispettivamente, ,2'1,5 anziante 4, z granrfi 
veechi, a carico di 100 persone dn· etè 1fa'lor4tiva,· m4K'Jiando situazibfti 
differenti e:. :llnche in questo .caSf>, ,ptù stavorew»J, per .. it Nord e .. per·if 
Qéntro.·•, 

'""';<,~ ; 

CE~ 
IJeJgiò 
Da~ 
Ffàncià 
Gerinanla 
Grecia 
Irlanda 
lttlllil 
LÌieSémburgo 
dliìrf'tda 
Pottouafto 
RecJnoUnito 
Spag.., .•.... 

1,S5 
1',~2 ., 
1,&1 
1;18' 
1,46 
1,41 
2,18 
1,25 (a) 
1,61 
1;~ 
1,4$ 
1,84 
1,3$ 



Tavola 1.2' ... Durataà)edla della vlta (in 
anni), per sesso, t:aei Paesi della .eo.. 
~à Economicà Europèa .. PériOdo ..... . ..... 

1985-1990 . 
PAESI 

Maschi Femmine 

CEE 72,7 (a). 79~3 (a) 
'Belgio 72,7 79,4 
Dar:(mwca 72,0 77,7 
fir~ 72,8 8t,O 
Germania 72,6 (b) 79 .• 0 (b) 
Grecia 73,6 78,6 
Irlanda 71,9 77,4 
Italia 73,5 (c) 80,0 (C) 
lussemburgo 72,3 78,5 
Olanda 73,8 80,1 
Portogallo 70,0 77,3 
REtQOO Unito 72,9' 78,5 
~na 73,4 80,1 

Forlte: A. Golini, (!P. cit~ < 

(a) Verso il1989, cfr. Population:et sociétés, ~ 
1991. 

(b) Valori del1989. 
(c) 1986-90, lstat. 

. 

. 

. 

., 

70 
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CEE o 
~l 

J Belgio • ' 
L ·. Femmine 

.Danimarca 

.I Francia 

. 
Germania 

'·Grecia 

.·· Irlanda 

Italia 

. Lussemburgo 

l· .. 
Olanda 

Portogallo 

.l Regno Unito . 
Spagna 

· .. 
75 80 85 

annidi vita 

Tavola 1.3-Speranza di vita alle età O, 65 e 80 anni, per sesso. Periodo 1986-90 

RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE 

Nord 
Centro 
Mezzogiorno 
ITAU~ 

Nord 
Centro 
Mezzogiorno 
ITALfA 

ETÀ DI RIFERIMENTO 

O anni 65annl 

MASCHI 

72,8 14,4 
74,0 14,9 
73,6 15,0 
73,3 14,7 

FEMMINE 

80,0 18,8 
80,2 18,8 
79,1 '17,9 
79,7 18,5 

80anni 

6,4 
6,4 
6,6 
8,4 

8,1 
8,0 
7,5 
7,9 
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Tavola 1.4- Popolazione anziana al1" gennaio 1891, l*'·olasae dleti e ....,.. 
~ ·~ "" : ''; !e :~ 

RIPARTIZIONI 
;' ~-GEOGRAFICHE Numero di 
~- ~ 

~· 

Nord 4.1§0.1Q-t, ,6,3 '953.545·.~·, 

Centro·· 1.184.689 ~- 18,2 1 384.311 
Mezzogiorno ·2~811.975 .. ,_.,12,3 538.989 
ITALIA 8.Sst.3Ìé' :~4,8 t;t;,877.845 

:;·MASC'ftJ 

Nord ... ~'1!··~7/.; •\•.13,0 •. 791 
Centro 733.115 13,8 129.085·· v 
Meuogiorno t·.:t.06Jr44 '10,8 .. 203.533 
ITAUA 3.445.02$ 12,3 811.409 

I=EMMINE 

Nord 2.555. '49,4 .,.,S.754 
Centro . t,qst.51'~ 18,5 255.228 
Meuogiorno f,sCJ5';ss1· ·''14,0 ••• ITALIA 5.11:~~" 17,2 .1 ...... 

~<"'· _,' J '" ' ',.:''' 

"'della 
popolazione 

tc)fale 

3,7 
3,5 
2,5 
3,3 

2,3 
2,4 
2,0 
2,2 

5,1 
4,5 
3,1. 
4,2 

22,8 
l!f,S 

.·;;;,20,7 

;::*11JJJ 

1'7,9 
17,8 
18,4 
18,0 
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DtST:AfBUZtONE TEAAfTOfltAt.E QELUfl.,,POPOLAZ!ONE ANZIANA 

61EPIÙ 



16 

Tavola 1.5 - Indici di. vecchfaià e fil dfpet\denft degli anziani, pet classe di etA 
e sesso. Anno 1991 

IN ETÀ Dl65 E PIÙ IN ETÀ DISO E PIÙ 
RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE Indice di Indice di Indice di Indice di 

vecchiaia (a) dipendenza (b) vecchiaia (c) dipendenza (d) 

MASCHI E FEMMINE 

Nord 121,3 23,2 2~,8 5,3 
112,4 23,4 5,0 

18,4 3,8 
21,5 4,7 

MASCHI ,. 

17,9 '1$,8 3.2 
19,4 ,. 15,8 3,4 
15,7 9,1 . 2,9 

71,4 17,4 
,''' / 

12,8 3,1 

FEMMINE 

Nord 153,3 28,5 40,0 7,4 
Centro 136,1 2'7,2 33,0 6,6 
Mezzopiorno 71,0 21,0 15,9 4,7 
ITAUA 112,1 25,6 27,6 6,3. 

(a) Rapporto, moltiplicato per cento, tra la popo~ in età di 65 anni e più e quelta In età di 
o-14anni. 

(b) RaPPQ11o, moltiplicato per cento, tra la popolazione in età di 65 anni e più e quelta in età di 
15-M.anni. .• .. 

(c) Rapporto, moltiplicato per cento, tra la popolazione in età di 80 anni e più e quella in età di 
0-14anni. . .... 

(d) Rapporto,.~- QJtnto, tra la popolazione in età di 80 
15-64;4!Wii. 'é•· 
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GLI ANZIANI E LA FAMIGLIA 

ti benessere economico, sociale e psicologico degli anziani è inti
mamente legato al contesto familiare nel quale essi sono Inseriti. Le 
relazioni familiari assumono una rilevanza particolare nel periodo suc
cessivo al ritiro dall'attività lavorativa, il quale, solitamente, risulta ca
ratterizzato da una riduzione delle occasioni di contatto sociale, anche 
a causa della progressiva limitazionedeU'autonomia fisica. La famiglia 
diviene, ciòè, t'elemento decisivo per il mantenimento di un adeguato 
livello di qualità della vita, il contesto nel quale l'anziano può continuare 
ad esercitare un ruolo attivo - in funzione delle proprie risorse di espe
rienza, tempo libero, affettività, ecc. - ricevendo, nello stesso tempo, il 
sostegno necessario a tre esigenze di aiuto e assistenza. 

Dall'Indagine multiscopo sulle famiglie, effettuata dall'lstat nel pe
riodo dicembre 1989- novembre 1990, emerge (Tavv. 2.1 e 2.2) un 
interessante quadro delle strutture familiari in cui vivono gli anziani. Tra 
gH individui con più di 59 anni - escludendo coloro che vivono in 
comunità, di entità peraltro poco rilevante (circa il 3-4% del complesso 
degli individui con più di 64 anni) - il 60,4% vive in coppia e il 25,1% 
in famiglie unipersonali. Le tre classi di età anziane (60-69, 70-79., 80 
e più) manifestano una differente propensione a costituire famiglie uni
personali per una serie dì fattori socio-economici e strutturali legati alla 
varie fasi del ciclo di vita familiare. Infatti, all'aumentare dell'età, per 
effetto della vedovanza, aumenta la quota di coloro che sì ritrovano soli 
- ovviamente anche in famiglie in cui sono ancora presenti i figli -
mentre diminuisce la proporzione di coloro che vivono in coppia. Ciò 
risulta particolarmente evidente per il sesso femminile che- com'è noto 
- può contare su una speranza di vita superiore di circa sette anni 
rispetto al sesso maschile e che, mediamente, è più giovane di qualche 
anno rispetto al coniuge, È bene sottolineate che questo stesso motivo 
- aggiunto ad una maggiore propensione dell'uomo rimasto solo a 
costituire un nuovo nucleo familiare- spiega perché la quota dei ma
schi in coppia sia molto superiore a quella delle: donne in tutte le classi 
d'età anzi.ane. All'aumentare dell'età, cresce anche la quota dei membri 
isolati, Cioè delle persone che vivono con uno o più nuclei familiari 
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differenti da quello di origine. Tale aumento è imputabile all'inserimento 
dell'anziano nella famiglia dei figli o di altri parenti quando viene meno 
il sostegno del coniuge e si riduce il grado di autonomia. La percentuale 
di membri isolati tra le donne è, ìntt.~tte le classi di età, circa il doppio 
della corrispondente quota maschile. 

La popolazione anziana, inoltre, registra una ampiezza familiare 
media notevolmente inferiore a quella della restante popolazione (Tav. 
2:.3). Infatti, a fronte di una m.edia di 3,8 componenti per le famiglie in 
etti Vivono le persone in età inferiore a 60 anni, gli anziani si ritrovano 
mediamente in famiglie di 2,3 componenti. 

J./analisUerritoriale delle strutture familiari pone in rilievo una più 
marcata tendenza delle persone anziane, nel Nord, a vivere sole. Oui, 
d'altra parte, tra gli anziani risulta più alta l'incidenza sia dei celibi e 
delle nubUi, sia, per ragioni legate alla struttura per età della popoiatio
ne, dei vedovi e, soprattutto, delle vedove. Per questo motivo, ma 
anche a causa di fattori socio-culturali, nel Nord la dimensione media 
delle famiglie di anziani rist,~ttaìnferiore a quella deUe altre due riparti
zìoni {2,2 componenti contro 2,4). 

Tavola 2.1 -Popolazione p•r tipo C:u famiglia, çla$s.di età e .sesso. Dicembre 
1989 ..- maggio 1990. nana (composizione pereéntuale) 

TIPWI FAMIGLIA To~e 

CLASSI DI ETÀ Membri di Figlldl =100 
Persone Membro (d.a.in 

soie monpge- ìsot.ato migliaia) nftofe 

MASCHI E FEMMINE 

60~69 16,4 72,8 0,1 5,6 0,4 4,8 6.144 
70-79 32,4 53,0 4,5 10,1 3.29:6 
80e più 43,5 27,4 7,5 21,6 1.572 
o,59 3,0 48,5 40,8 2.0 4,8 0,9 46 .. 124 
60 e pi]J 25,1 60,4 5,5 0,2 8,8 1L01~ 
Totale 7,3 50,8 32,9 2,,7 3,9 2,4 57 •. 136 

MASCHI. 

60,.69 z.o. 88,.1 0,1 1,9 0,4 2;5 2.824 
70-79 13,8 78,8 2,1 5,2 1 .. 331 
80 e più 26,8 60,2 3,8 9,2 499. 
0-59. 3,4 46,1 43,6 0,7 5,3 0,9 23.139 
60e più 11 '1 82,5 2,2 0,2 4,0 4.654 
Totale 4,6 52,2 36,3 0,9 4,5 1,4 27.793 

FEMMINE 

60-69 24,5 59,8 8,5 0,4 6,7 3.320 
70-79 45,1 35,6 6,1 13,3 1.965 
aoe piil 51,3 12,1 9,2 27,4 1.074 
o:s9 · 2,6 50,9 38,0 3,3 4,3 0,9 22.985 
so e più 35,4 44,3 7,9 0,2 12,2 6.358 
Totate !1;1 49,4 29,.7 4,3 3,4 3,4 29.344 



COMPOSIZIONE % DELLA. POPOLAZIONE ANZIANA 
PER TIPOLOGIA FAMILIARE 

60 E PIÙ 

Maschi Femmine 

BOE PIÙ 

Maschi Femmine 

19 

llpologfe 8,1 
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Tavola 2.1 segue - Popolazione per tipo .di famigtia. çtasse di età e sesso. 
Dicembre 1989 - maggio 1990. Nord (composizione percen-
tua/e} 

TIPI DI FAMIGLIA Totale 

CLASSI DI ETÀ Figli di = 100 
Persone Membri di Figli di Genitore monoge- Membro (d.a. in 

sole coppia coppia solo nitore isolato migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 .·.;1~,$ 69,1 0,1 5,13 ~h2 2.929 
70-79 à7,3 .. 47,4 4,6 1.561 
80 e più 47,2 23,4 8,2 795 
0-59 $,8 50,4 37,1 2,4 19~966 
60 e più 28,8 ,55;8 5,8 5.285 
Totale 9,1 $1,5 29,3 3,1 2;8 25.251 

MASCHI 

60-69 8,7 a5,6 0,1 1,9 0,5 3,1 1.318 
70-79 18,7 73,6 1,6 f;,O 598 
80 e più 3!},4 56,6 2,9 10,1 238 
o~s9 4,4 47,7 39,8 0,9 5,8 1,3 10.061 
60 e più 13,9 79,1 0,1 1,9 0,3 4,7 2.154 
Totafe 6,1 53,2 32,8 1,1 4,8 1,9 12.215 

FEMMINE 

60-69 28,0 55,6 o, 1 9,0 0,4 6,9 1.612 
70-79 48,8 31,0 6,5 13,7 963 
80 e più 54,4 9,2 10,5 25,9 557 
0-59 3,2 53,1 34,3 3,9 4,6 0,9 9.905 
60 e più 39,1 39,8 8,5 0,2 1:2,3 3.131 
Totale 11,8 49,9 26,1 5,0 3,5 3,7 13.036 
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Tavota 2.1 segue - Popolazione per tipo di famiglia, ctasse di età e sesso. 
Dicembre 1989- maggio 1990. Centro (composizione per-
céntuale) 

TIPI DI FAMIGLIA Totale 

CLASSI DI ETÀ Figli di "100 
Per$one Membri di Figli di Genitore Membro (d.a. in 

sole coppia coppia solo 
monoge- isolato migliaia) nitore 

MASCHI E FEMMINE 

60~9 14,8 74,4 4,3 0,3 6,1 1.296 

70"79 29,4 54,2 3,4 0,1 12,9 653 

BOe più 35,3 29,2 6,2 29,2 340 

0~59 3,4 49,8 39,1 2,2 4,6 0,8 8.593 

60 epiù 22,0 61,9 4,3 0,2 11,5 2.290 

Totale 7,3 52,4 30,9 2,7 3,7 3,1 10.883 

MASCHI 

60-69 6,7 87,8 2,2 0,1 3,1 617 

70-79 11,1 79,2 2,0 7,7 264 

80 e più 20,3 64,6 3,4 11,6 104 

0-59 4,0 47,4 41,9 0,7 5,3 0,8 4.282 

60 e più 9,3 83,1 2,3 0,1 5,2 985 
Totale 5,0 54,1 34,1 1,0 4,3 1,6 5;.267 

FEMMINE 

6Q-69 22,1 62,2 6,2 0,5 8,9 679 

70-79 41,8 37,2 4,3 0,2 16,5 390 

BOe più 41,9 13,5 7,5 37,0 236 

0~59 2,9 52,2 36,4 3,8 3,9 0,9 4.311 

BOe più 31,6 46,0 5,9 0,3 16,2 1.305 

Totale 9,5 50,7 27,9 4,3 3,1 4,5 5.616 
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Tavola 2.1 segue .... Popolazione per tipo di famiglia, classe di età e sesso. 
Dicembre 1989 .... maggio 1990. Mezzogiorno (composizione 

·percentuale) 

TIPI DI FAMIGLIA Totalt> 

CLASSI DI t:TÀ Flglldì = 100 
Persone Membri di Figli di Genitore 

monoge- Membro (d.a.ìn 
sole coppia coppia solo 

nitore isolato migliaia} 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 13,1 77,4 5,8 0,4 3,3 L919 
j'QCj'9 27,3 60,6 5,0 7,2 1.081 
SO e più 43,3 33,2 7,1 16,4 4~8 
Q.. 59 1,9 45,7 45,8 1,5 4,5 0,7 17.565 
60 e più 21,4 66,5 5,7 0,2 6,2 .3.437 
Totale 5,1 49,1• 38,3 2,2 3.,8 1,6 21.002 

MASCHI 

60-69 4,6 92,0 1,9 0,3 1,2 <190 
7(1..79 9,1 85,2 2,9 2,9 469 
80epiù 25,6. 62,8 5,5 6,2 156 
0·59 1,8 43,7 48,8· 0,4 4,8 0,5 8.795 
60e più 8,1 86,9 2,6 0,2 2,2 1.515 
Totale 2,8 50,0 41,6 0,7. 4,1 0,8 HU10 

FEMMINE 

60-69 20,4 64,7 9,2 0,4 5,1 1.029 
7().79 41,2 41,7 6,5 10,5 6:12 
BOe più 53,2 16,8 8,0 22,1 281 
0·59 1,9 47,7 42,8 2,5 4,1 0,9 8 . .770 
60.epiù 31,8 50,4 8,2 0,2 9,3 1.922 
Totale 7,3 48,2 35,1 3,6 3,4 2,4 10.692 

Fonte: lstat, Indagine multiscopo sulle famiglie. Dicembre 1989- maggio 1990. 
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Tavola 2.2- Popolazione anziana per statò civile, classe di età e sesso. Dicem-
bre 1989..., maggio 1990. Italia (composizione percentuale) 

STATO CIVILE Totale 

CLASSI DI ETÀ Separati = 100 

Celibi e nubili Coniugati legalmente e Vedovi (d.a. in 

divorziati migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 7,7 72,2 2,5 17,6 6.144 

70-79 8,6 52,4 1,7 37,3 3.296 

BOe più 9,2 27,3 1,6 61,9 1.572 
()-59 48,8 47,8 1,9 1,5 46.124 

60epiù 8,2 59,9 2,1 29,8 11.012 

Totate 41,0 50,1 2,0 7,0 57.136 

MASCHI 

60-69 5,9 87,4 2,2 4,5 2.824 
to:79 4,7 77,9 2,0 15,3 1.331 

SO e più 4,8 60,0 2,0 33,2 499 

0·59 52,4 45,4 1,7 0,5 23.139 

60 e più 5,4 81,7 2,1 10,7 4.654 

Totale 44,6 51,5 1,8 2,2 27.793 

FEMMINE 

60-69 9,3 59,3 2,8 28,7 3.320 

70-79 11,2 35,2 1,5 52,1 1.965 

aoepiù 11,3 12,1 1,4 75,2 1.074 

0·59 45,1 50,1 2,2 2,6 22.985 

60e più 10,2 43,9 2,1 43,8 6.358 

Totalè 37,6 48,8 2,2 11,5 29.344 
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Tavota 2.2 segue - Popolazion~ anziana p~r ~tato ch(Ue, classe di età e sesso. 
Dicembre 1989- maggio 1990. Nord (composizione percen-
tua/e) 

STATO CIVILE T !)tal~;~ 
CLASSI DI ETÀ Separati = 10l:l 

Celibi e nubili Coniugati legalmente e Vedovi (d.a. in 
divorziati migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 8,6 68,2 3,2 20,0 2.4~29 
70-79 9,6 46,4 2,0 41,9 1.561 
80 e più 8,2 23,3 1,0 67,4 795 
0-59 46,3 49,3 2,5 1,9 19,966 
60epiù 8,9 55,0 2,5 33,6 5 .• 285 
Totale 38,5 50,5 2,5 8,6 25.251 

MASCHI 

60-69 7,7 84,5 2,9 4,9 1.318 
70-79 7,3 72,3 3,0 17,5 598 
80 e più 5,6 56,1 1,7 36,5 238 
0-59 50,4 46,7 2,2 0,7 10.061 
60epiù 7.4 77,9 2,8 11,9 2.154 
Totale 42,8 52,2 2,3 2,7 12.21.5 

FEMMINE 

60-69 9,4 54,9 3,4 32,3 1.612 
70·79 11' 1 30,3 1,4 57,2 963 
SO e più 9,3 9,2 0,8 80,7 557. 
0-59 42,1 52,0 2,7 3,2 9.905 
60eplù 9,9 39,2 2,3 48,5 .3.131 
Totale 34,4 48,9 2,6 14,1 13.036 
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Tavola 2.2 segue ,... Popolazione anziana per stato civile, classe di età e sesso. 
Dicembre 1989'"" maggio 1990. Centro (composizione percen-
tua/e) 

STATO CIVILE Totale 

CLASSI DI ETÀ Separati = 100 

Cellbi e nubili Coniugati legalmente e Vedovi (d.a. in 

divorziati migliaia} 

MASCHI E FEMMtNE 

60-69 7;2 74,1 2,9 15,9 1.296 

70-79 5,8 54,0 2,0 38,2 653 

80e più 7,6 29,2 2,2 61 '1 3:40 

0-59 47,2 49,1 2.3 1,4 8.593 

60e.pìù 6,8 61,7 2,5 29,0 2.290 

Tè tale 38;7 51,8 2,3 7,2 10.883 

MASCHI 

60-69 6;1 87,3 2,0 4,6 617 

70•79 2,6 78,9 2,2 16,2 264 

80e più 1,9 64,6 3,2 30,3 104 

0-59 51,0 46,8 1,9 0,4 4.282 

60epiù 4,7 8.2,7 2,2 10,4 985 

Totale 42,3 53;5 2,0 2,3 5.267 

FEMMINE 

60c69 8,1 62,1 3,6 26,1 679 

70•79 8,0 37,1 1;8 53,2 390 

.soepiù 1 (),1 13,5 1,7 74,7 236 

Oc59 43A 51,5 2,7 2,5 4;311 

aoe più .8,4 45,8 2,7 43,0 1.305 

Totale 35,3 50,2 2,7 11,9 5.61.6 
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Tavola 2.2 segue - Popolazione anziana per stato civile, classe di età e sesso. 

CLASSI DI ETÀ 

60-69 
70''79 
80 e più 
0-59 
60epìù 
Totale 

60~69 

70-79 
80e più 
o~59 

6f) e più 
Tòtate 

60-69 
70c79 
80 e più 
0-59 
60epiù 
Totale. 

Dicembre 1989- maggio 1990. Mezzogiorno (composizione 
percentuale) 

STATO CIVILE Totale 
Separati = 1.00 

Celibi e nubiti Coniugati legalmente e Vedovi (d.a. in 
divorziati migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

6,7 77,0 1,3 15,0 1.919 
8,8 60;2 1,0 29,9 1.081 

12,3 33,1 2,1 52,5 438 
52,4 45,4 1,1 1,1 17.565 
8,1 66,1 1,3 24,5 3.437 

45,2 48,8 1,2 4,9 21.002 

MASCHI 

3,1 91,7 h4 3,8 890 
2,7 84,5 0,6 12,2 469 
5,6 62,8 1,5 30,1 156 

55,4 43;3 1,0 0,3 8.795 
3,2 86,5 1,2 9,1 1.515 

47,8 49,7 1,0 1,6 10.310 

FEMMINE 

9,8 64.3 1,2 24,7 1.029 
13,6 41,6 1,3 43,5 612 
16,0 16,7 2,5 64,9 261 
49,4 41;4 1;3 1,9 8.770 
11,9 50,.1 1,4 36,6 U)22 
42,7 47,9 1,3 8,1 10.692 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 2.1. 
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Tavola 2.3 - Popolazione anziana per numero detco.mponentl della famiglia, 
classe di età e sesso. Dicembre 19ll9 .... maggiò 1990. Italia (compo-
sizione percentuale) 

C1.ASS101ETÀ 
NUMERO DEl COMPONEI\ITl OELJ.A FAMIGLIA Ampiezza 

2 3 4 5 6 7 Bo più media 

MASCHl E FEMMINE 

60'-69 16,4 46,5 22,5 9,1 3,8 1,.3 0,3 0,1 2,4 

70-79 32,4 47,7 10,1 4,3 3,2 1,7 0,4 0,2 2,1 

80e più 43,5 32,3 10,9 5,1 5,0 2,2 0,6 0,2 2,1 

0-59 3,0 9,9 26,8 37,6 16,3 4,3 1,2 0,8 3,8 

60epiù 25,1 44,8 17,2 7,1 3,8 1,5 0,4 0,1 2,3 

Totale 7,3 16,6 24,9 31.,7 13,9 3,8 1,1 0,7 3,5 

MASCHI 

60-69 7,0 46,2 27,4 12,8 4,6 1,6 0,3 0,1 2,7 

70c79 ts,8 62,4 1.4,1 5,3 2,4 1,5 0,3 0,2 2,3 

80epiù 26,8 50,8 11,2 3,5 5,0 2,2 0,4 0,1 2,.2 

0-59 3,4 8,8 26,6 38,4 16,4 4,5 1,2 0,8 3,& 

60.e più 11,1 51,3 21,8 9,6 4,.0 1,6 0,3 0,2 2,5 

Totale 4,6 15,9 25,8 33,6 14,3 4,0 1,1 0,7 3,6 

FEMMINE 

60-69 24,5 46,7 1.8,4 6,0 3,1 0,9 0,2 0,1 2,2 

70-79 45,1 S7,7 7,4 3,6 3,8 1,8 0,5 0,1 1,9 

80 e più 51,3 23,8 10,8 5,9 5,0 2,3 0,7 0,3 2,0 

0-59 2,6 11,0 27,0 36,8 16,1 4,2 1,3 0,9 3,7 

60 e più 35,4 40,1 13,7 5,2 3,6 1,4 0,4 0,1 2,1 

Totale 9,7 17.,3 24,2 30,0 '13,4 3,6 1,1 0,7 3,4 
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Tavola 2.3 segue- Popolazione anziana per numero dei componenti della fami" 
glia, classe dletà e sesso. Dicembre 1989,... maggio 1990. 
Nord (composizione percentuale) 

CLASSI DI ETÀ 
NUMERO DEl. COMPONENTI DELLA FAMIGLIA Ampìe;zza 

2 3 4 5 6 7 So più media 

MASCHI E FEMMINE 

60~69 1.9,3 48,8 20,5 7,4 2,8 1,0 0,1 2,3 
70-79 37,3 44,2 9,0 4,1 3,6 1,3 0,4 0,1 2,0 
80 e più 47,2 30,2 8,8 5,6 5,0 2,6 0,3 0,3 2,0 
0-59 3,8 12,7 31,7 35,7 12,0 2,9 0,8 0,3 3,5 
60e più 28,8 44,7 15,4 6,1 3,4 1,3 0,2 o. t .2,2 
Totale 9,1 19,4 28,3 29,5 10,2 2,6 0,7 0,3 3,2 

MASCHI 

60-69 8,7 50,5 25,1 10,5 3,5 1,4 0,2 2,5 
70-79 18,7 59,9 12,4 5,2 2,5 1,0 0,3 2,2 
80epiù 30,4 47,6 8,4 4,0 7,0 2,2 0,3 2,2 
0-59 4,4 H,6 31,5 36,2 12,2 3,0 0,8 0,3 3,5 
60.e più 13,9 52,8 19,7 8,3 3,6 1,4 0,3 .~,4 
Totale 6,1 18,9 29,4 31,3 10,7 2,7 0,7 0,2 3,3 

FEMMINE 

60-69 28,0 47,5 16,8 4,8 2,2 0,7 o, 1 2,1 
70-79 48,8 34,5 7,0 3,4 4,3 1,5 0,4 O, 1 1,9 
BOe più 54,4 22,8 9,0 6,2 4,2 2,8 0,3 0,4 1,9 
0-59 3,2 13,8 31,9 35,2 11,7 2,8 0,9 0,4 3,5 
60epiù 39,1 39,1 12,4 4,6 3,2 1,3 0,2 0,1 2,0 
Totale 11,8 19,9 27,2 27,8 9,7 2,4 0,8 0,3 3.2 
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Tavola 2.3 segue- Popolazione anziana per numero dei componenti della fa mi· 
glia, classe di età e sesso. Dicembre 1989- maggio 1990. 
Centro (composizione percentvale) 

CLASSI DI ETÀ 
NUMERO DEl COMPONENTI DELLA FAMIGLIA Ampiezza 

2 3 4 5 6 7 So più media 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 14,8 46,9 23,4 9,2 4,2 1,0 0,5 2,5 

70-79 29,4 47,7 8,7 5,9 5,4 2,4 0,2 0,3 2,2 

80 e più 35,3 34,3 12,0 6,4 7,4 3,3 1,0 0,4 2,3 

0-59 3,4 9,6 2&,9 39,4 14,0 3,2 1,2 0,2 3,7 

60 e più 22,0 45,3 17,5 7,8 5,0 1,7 0,5 0,2 2,4 

Totale 7,3 17,1 26,5 32,8 12,1 2,9 1,0 0,2 3,4 

MASCHI 

60-69 6,7 45,8 29,8 11,7 4,0 1,3 0,7 2,7 

70-79 11,1 63,6 12,0 5,7 4,5 2,5 0,2 0,4 2,4 

80e più 20,3 54,4 10:,3 4,9 4,8 4,2 0,6 0,6 2;4 

0-59 4,0 8,3 28,4 40,9 13,8 3,3 1,1 0,2 3,7 

60e più 9,3 51,5 23,0 9,4 4,2 1,9 0,5 0,2 2,6 

Totale 5,0 16,3 27,4 35,0 12,0 3,1 1,0 0,2 3,5 

FEMMINE 

60-69 22,1 47,9 17,5 7,0 4,4 0,8 0,4 2,3 

70-79 41,8 36,9 6,4 5,9 6,0 2,3 0,3 0,3 2,1 

80 e più 41,9 25,5 12,8 7,0 8,6 2,8 1,1 0,3 2,3 

0-59 2,9 10,9 29,4 37,9 14,3 3,1 1,2 0,3 3,7 

60 e più 31,6 40,6 13,3 6,7 5,6 1,6 0,5 0,1 2;2 

Totale 9,5 17,8 25,7 30,7 12,3 '2.,7 1,1 0,2 3,3 
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Tavola 2.3 segue- Pol)'oluione anziana per numero dei componenti della fami-
gtia, classedl età e·sesso. Dlcembre.1989- maggio 1990. 
Mezzogiorno (composizione pet'C6ntuale) 

OLA$$1 Pl ETÀ . 

60-69 13,1 
70.-79 27,3 
so e più 43,3 
0-59 1,9 
SO e più 21,4 
TC>tale 5,1 

60-69 4,6 
70-79 9,1 
SO è più 25,6 
o~s9 1,8 
so e più 8,1 
T C> tale 2,8 

60-.69 20i4 
70-79 41,2 
80epi~ 53,2 
0-59 1,9 
60 e più 31,8 
TC>tale 7,3 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 2.1. 

CC>mponenti 

4,5 

4,0 

3,5 

3,0 

2,5 

2,0 

1,5 

1,0 

0,5 

NVMERO PJ:I COMPONENTI DELLA FAMIGLIA 

2 3 4 5 6 

MASCHt E FEMMINE 

42;6 25,1 11,7 5,1 1,9 
52,7 12,5 3,7 1,3 1,9 
S4,6 13,9 3,3 3,0 0,8 

6,9 20,2 38,9 22,3 6,5 
44,8 19,7 8,1 3,6 . 1,7 
13,1 20,1 33,8 19.2 5,7 

MASCHI 

40,1 29,1 16,9 6,6 2,2 
64,8 .17,5 5,2 1,0 1,6 
53,3 .16,1 1,7 2,.1 0,9 

5,8 20,0 39;7 22,5 6,7 
49,1 24,2 11,7 4,4 1,9 
12,2 20.6 3~.6 19,8 6,0 

FEMMINE 

44,8 21,7 7,3 3,7 1,5 
4?,3 8,7 2,5 1,6 2,1 
24,2 12,7 4,2 3,5 0,8 

7,9 20,3 38,1 22,0 6,3 
41;,3 1.6,2 5,3 3,0 1,6 
13,9 '19,6 32.2 18,6 5,5 

AMPIEZZA MEDIA DELLA FAMIGLIA 

7 

0,2 
0,6 
1.0 
1,7 
0,4 
1,5 

0,1 
0,5 
0,3 
1,7 
0,3 
1,5 

o,3 
0,7 
1,3 
1,7 
0,6 
t.s 

Ampiezu 
8opiù 

0,3 
0,2 

1,8 
0,2 
1,5 

0,4 
0,4 

1,8 
0,3 
1,6 

0,2 

0,1 
1,7 
0,1 
1,4 

0NC>rd 

Centro 

madia 

.2,6 
2,1 
1,9 
4,1 
2,4 
3;c8 

2,9 
2.3 
2,1 
4,1 
2,6 
3,9 

2,4 
1,9 
1,9 
4,0 
2,1 
3.7 

• Mezzog.iomo 

Classi di età 
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derivare, almeno in parte, dalla maggiore presenza di adeguati servizi 
assistenziali, che consentono un maggior carico di assistiti. Come sl 
desume, ad esempio, dalla Tavola 3.6- nella quale è riportato il nume~ 
ro dei presidi residenziali esclusivamente per anziani e il numero degli 
assistiti - la distribuzione territoriale di tali presidi vede una maggiore 
concentrazione al Nord (31,8 per 100 mila abitanti), seguito a distanza 
dal Centro (18,9) e dal Mezzogiorno (13,0). Anche la distribuzione degli 
assistiti vede queste due ultime ripartizioni fortemente penalizzate ri~ 

spetto al Nord, per cui si può immaginare che almeno una quota delle 
persone bisognose di aiuto fornisca una misura della domanda di assi~ 
stenza rimasta inevasa. 

Come si è avuto modo di constatare nel paragrafo precedente le 
famiglie costituite da anziani che vivono soli o in coppia, con o senza 
altre persone, sono le due tipologie familiari che si incontrano con 
maggior frequenza nelle età avanzate. La percentuale di anziani auto~ 
nomi risulta molto più elevata tra coloro che vivono in coppia, sebbene 
vada considerato che, in alcuni casi, vivere insieme ad un'altra persona 
e goderne dell'aiuto quotidiano (per i maschi spesso una coniuge più 
giovane) può attenuare la percezione di un ridotto grado di autonomia. 
Mentre un aiuto è richiesto dal 19,6% degli anziani membri di coppiaì 
gli anziani che vivono in famiglie unipersonalì si dichiarano non auto~ 
nomi nel 30,2% dei casi (T avv. 3.2, 3.3, 3.4). Gli anziani inseriti in un 
nucleo familiare differente dal proprio - una situazione familiare, come 
si è .visto, sempre più frequente con il crescere dell'età - denunciano, 
invece, un minor grado di autonomia: il bisogno di aiuto è richiesto 
infatti dal 35,1% degli individui. appartenenti a tale tipologia familiare. 
L'analisi territoriale conferma una maggiore domanda refativa di aiuto 
nel Centro e, soprattutto per le persone sole, nel Mezzogi.orno. 

Il differente livello di bisogno dichiarato dagli anziani nelle tre ripar
tizioni non può non essere anatizzato in. funzione della presenza delle 
strutture socio.-assistenziati che possono intégrare o sostituire le fami· 
glie nel caso · di un ridotto grado di autonomia dei congiunti. di età 
avanzata. 

L'assistenza agli anziani al di .fuori delf'ambito familiare viene for
nita nei presidi socio-assistenziali, ossia da quelle ~trutture pubbliche 
o private che svofgono attività residenziale a carattere continuativo o 
limitato al solo ricovero notturno. Sono assimilati ai presidi: i gruppi 
appartamento, le comunità alloggio, le comunità terapeutiche, le case 
alloggio, i centri di accoglienza e, in particolare solo per.gli anziani, le 
case di riposo, le. case albergo e le case. protette. 

Queste strutture residenziali hanno manifestato negli ultimi 5 anni 
un forte incremento pari al 9%. Nel 1991 gH assistili sono risultati. 
complessivamente, 174.490 (pari al 2,1% della popolazione anziana), 
dei quali 140.000 (pari art'1, 7% della popolazi<>ne anziana) ospitati nei 
presidi per soli anziani. A quest'u&tima tipologia di presidi appartengono 
2563 Istituti, pe( if 45% privati (T avv. 3~5 e 3.6). n complesso dei 
presidi che dà assistenza agli anziani, molti dei quali svolgono tale 
attività anche per altri gruppi sociali, ammonta a 3.152. La maggior 
parte clei posti residenziali (H 72%) è occupata da donne. A fronte di un 
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tes•:dJ:·,;rstU'-w• :motto,~ino: ai t 100~:16 ut!;'rièàmbio:flieino 
.a~Q::Wo• ISJ'II ... Iudono i -..$i;. Ciò;.H;Mfi._,. h!h~·•~r ~ 
••• ~ t...,tiali per .. ·•pèJsone',m'JD ·~~~,~e 
anzi.,.i· prw,;,111tdmenti·tft(asild.- e·.-.~~&,:J)o$ .... 1ihtem.,. 
$eri..-ntp ff)mitiare. . . . . · • 

. ·.t..a distnbuzione territoriale degli ass~titi mette in .luce tre dl-rse, 
reaftà: il quéziente $p8Cifeeo, riferito. a··100mila anziani, risylta per iJ 

... Nofll. {2.2,Q,6). più Che doppio rispetto alt•anatogo quozientt del Centro 
··(M$~1ltli•~e,..-drupfì)dlpàlo,a;~;~C$lato per,.flMezzogtmno 
{1:\i~. 5) ". 'ji\f"' f' .. ::; • Yv 
~o,, • '"""":" , "t#l: 

, .. ,AnchErla distrt~on~ .. ~~al!:.~fgj ~~e, in particolare, di 
queHI per ir·~~~ . . trata al Nord la maggjoran~ .. (jf 
"~}lasei L~ipc,n . . "et·Centro una quota molto più.esigua 
(t• 17%).·1i1oltre;~mentre nel Nord ben il60,:2%··dei presidi risulta pub· 
btico, nel Centro l'incidenza delle strutture pubbliche s-.,de al 43,3% 
fh.Aèl MeuQtiorno·al a9,7%. 

Passiamo. infine, ad,analizzare le cause dfmorte in età anziaRa 
Che· co8pt(Jt~ una w-•tiabile proxy delle pi(r gravi patologie che .af~ 
flfggOno gli anziani {Ta")3.7)~ .. ·'2 .. . ..... . 

· ,.~ella · di .età{85l-74,Ja Pt:k}Ri.P~Ie ~.· dir:norte ~i IJl~~~~ 
risulta il tu 8 (40,.4%) e per le f~m1ne tt•e del ststernli ctr-
cofftoriò($7,9~);"·Jìella classe di efè,succescsiva, invece, la causa pre
Gtralmfnante per entrambi i sessi è rappresentata, dalle malattie del si$te
mi circolatorio (~~6%<è 56,7% rtsJilttivamente per i maschi 8 per te 
fém~Jtine). Jf risultato <tetfa classe élf etè 6$-74 riflette il forte diYarlo 
~Jç~ntrabilfi'tra i due ln~edi gruf)f.tl ~· ~ofop ~a popolaziOne .t~hlr 
· .'11 del~o~jc)rnp;'1ov~ ~ta@Qil peso @lativo delle mal.tti~,Qel 

'Sfste·n. •·dro•torio 6 s~periore tra i m•ctai: esaminando i quo~" 
zienti sp~i di mortaRtll (Tav . ott&nuti. rapportando il .numero 
c:fef morti di .~ determi~ta ctass~ èt,età. motfiplicatQ per 100 mila/tlf@ 
· · laziontt 4f'lla 1Jled~k1fa .-. e come.:,fM' la s~ddetta ca~JfdP 

ggio n~l rischio di. morte . . polazf9ìie femminile det Uez~: 
jt9rpo ris~ alte . aliji.,ripartizioni, si quanVfichi · in oltre 150 UliliJa,.. 
$8tèlldo addirittura a circa 600 netta• classe degJ~ uttrasettantaquattt•• 
ni. 

Risaltano poi, sempre nel Mezzogiorno, gli alti valori maschili delle 
m~lattie dell'apparato. respiratorio {8,9% e 12,3% rispetto alle medie 
nazionali del 6i9%e del10,8%), con quozienti specifici, nelle due classi 
di età. di 273,1 e 1.205, 1, rispetto ai COrri$pondenti valori di 204,9 e 
1.044,2 per il Nòrd e di 174,9 e 931,2 per il Centro. Potendo ragione
volmente ritenere l'inquinamento atmosferico meno marcato in confron
to at Nord e al Centro e non risultando dall'indagine sulle condizioni di 
salute gel 1986-87 una significativa concentrazione dei fumatori nel 
Mezzog~no. un fattore di elevata responsabilità sembrerebbe potersi 
ipotiZZare nelle malattie. prOfessionali contratte in un lungo periodo di 
attività a rischio: infatti, in tale ripartizione aumenta l'Incidenza delle 
malattie cronicò-o$truttive, frequentemente generate da silic0$i. asbe
stosi, Rf1eumocoi1ipsi, ecc. (l'88,2% del totate -Ile malattit) .. l'appa
rato res~iratorio, contro n 77,7%. -• Nord-Centro). 
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Si manifesta, infine, una minore vulnerabilità delta popolazione det 
Mezzogiorno per quanto riguarda le cause traumatiche, il cui quoziente 
nella classe più anziana considerata risufta pari a 243,8 (306,8 e 312,4 
rispettivamente nel Nord e nel Centro) per 1 00 mila abitanti. 

Tavolà 3.1 - Popolazione per grado di autonomia. classe di età e sesso. Dicém-
bre 1989- maggio 1990. Italia (composizione percentuale) 

GRADO DI AUTONOMIA Totale 
ClASSI DI ETÀ = 10.0 

Non indicato Autonomo Richiede aiuto Richiede aiuto ((j,a. in 
saltuario continuo migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 1,3 82,1 11,5 5,1 6.144 
70-79 1,4 72,5 17,4 8,7 3.296 
BOe più 0,8 51,1 24,8 23,3 1.572 
0-59 2,5 94,6 2,1 0,8 4.6.124 
60 e più 1,3 74,8 15,2 8,7 11.012 
Totate 2,3 90,8 4,6 2,3 57.136 

MASCHI 

60-69 1,2 82,8 11,0 5,0 2.824 
70-79. 1,4 .74,3 15,3 9,0 1.331 
80 e più 1,4 60,7 20,0 17,9 499 
0-59 2,5 94,8 1,9 0,8 23.139 
60 e più 1,3 78,0 13,2 7,5 4.654 
Totale . 2;3 92,0 3,8 1,9 27.793 

FEMMINE 

60-69 1,4 81,5 12,0 5,1 3.3~0 
70-79 1,3 71,3 18,9 8.4 1.9,65 
SO e più 0,6 46,6 27,0 25,8 1.074 
0-59 2,5 94,4 2,4 0,7 22.985 
60epiù 1,2 72,5 16,6 9,7 6.358 
Totale 2,2 89,7 5,5 2,7 29.344 



COMPOSIZIONE.% DELLA POPOLAZIONE ANZIANA 
PER GRADO DI AUTONOMIA 

60E PIÙ 

Maschi Femmine 

BOE PIÙ 

Maschi Femmine 

Non lndlcato 1,4 

35 

Non lndlcato 1.2 

Non indicato 0,6 
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Tavola 3.1 segue - Popolazione per grado c:11 autonolllia, classe di et• e se .... ~. 
Dicembre 19àl • maggio 1990.ltord (composizione perl:tìll~ 
tua/e) 

GRADO DI AUTONOMIA Totale 
CLASSI DI ETÀ =:106 

Richiede aiuto Richiede aiuto (d.a.ln Non indicato AutoAODlO saltuario continuo mlgll4ia} ,, 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 0,1 85,0 9,4 4,9c 
70-79 .;1,0 77,7 14,5 6,8 
80epiù .V*'··· 58,0 
0-59 ~t.~. 96,2 
80epiù tJ,1 78,8 
Totale 1,t". ,~~; '1,92,6 

"t:MJ..scHJ 
'!'0;>0 

5,~ 80-69 .84,5 9,3 f.~,. 

70-79 79,8 12',1 6tf .. 
80e più 69,3 13,0 1~i') ··238 
0~9 96,3 1,7 CJ~8 <~,, ,; ' ••. 10.081 
60epiù 81,5 10,5 7,2 2 .. 154 
Totale 1,1 93,7 3,3 1,9 12.215 

FEMMINE 

60-69 0,7 85,5 9,4 4,4 1.612 
70-79 0,9 76,5 16,0 6,7 963 
80epiù 0,4 53,1 24,0 22,5 557 
~9 1,4 96,1 2,0 0,5 9.905 
60epiù 0.7 76,9 14,0 3.131 
Totale 1,2 91,5 4,9 13.036 
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Tavola 3.1 segue- POpolazto"eper grado di autonom'ia, classe di età e sesso. 
Dicembre 1989-maggio 1990. Centro (composizione percen-
tua/e) 

GRADO DI AUTONOMIA Totale 
CLASSI DI ETÀ "100 

Non indicato Autonomo Richiede aiuto Richiede aiuto (d.a. in 
saHuario continuo migliaia) 

MASCHIE FEMMINE 

60-69 1,8 80,1 12,4 5,7 1;296 
70-79 2,1 66,3 22,2 9,5 653 
80e più 1,6 43,3 30,8 24,3 340 
0-59 2,4 93,8 2;9 0,9 8.593 
60epiù 1,8 70,7 17,9 9,5 2.290 
Totale 2,3 88,9 6,1 2,7 10.883 

MASCHI 

6~69 1,9 80,2 12,8 5,1 617 
70"79 1,8 65,7 20,9 11,6 264 
80 e più 1;0 50,7 26,5 21,7 104 
0-59 2,4 94,4 2,4 0,8 4.282 
60 e più 1,8 73,2 16,4 8,6 985 
Totale 2,3 90;4 5,0 2,3 5.267 

FEMMINE 

60-69 1,7 80,0 12,0 6,3 679 
70-79 2,2 66,6 23,1 8,0 390 
80epiù 1,8 40,1 32,7 25,4 236 
0-59 2,5 93,2 3,4 1,0 4.311 
eoepiù 1,9 68,8 19,1 10,3 1.305 
Totale 2,3 87,5 7,0 3,1 5:616 



T4~~1a 3.1 segue..,. PC)~.,.,. per. grado t11 aUJm-ornt~ çlasse di etè • ~ 
· · · Dlcem~ 1~-.magglo.tiiO •. Muztlfomo (composizfòne 

percentuale} 

GRADO DI AIJTONOMIA ... fci~~~e 

GlASSI DI ETÀ Richiede aluto 
=1® 

Non indicato Autonomo Richiede aluto (d.a. in 
saltuario continuo migllsle) 

MASCHI E FEMMIN(: 

60-69 2,0 78,9 14,2 4,9 1.919 
70-79 1l5 ~~ 18,8 10,9 1.ptu 
tOepiù 0,9 44,6 27,5 27,0 ..... 
0-68 3,9 ~.2 ~.o 0,8 17:. 
60eplù 1,7 71,4 17,4 9,6 ,~.43~ 
T~. 3,6 89,6 4,6 2,2 21~ 

MASCHI 
60-69 1,6. &g,1 12,3 4,0 890 
71)-19 1,4 72,;. ~.3 10~ 469 
9Depiù 2.7. 54,$ 26,4 16,7 1$0. 
0-59 4,1 93~ 1,$ 0,8 8.795 
60epiù 1.6 l.$,1 15,0 7,3 un5 
TQ. 3,7 ~ 8,7 1,8 10.31.c» 

FEM-..INE 

60-69 2,3 76.2: 15,9 5,6 1.~ 
70.79 1,5 6$~ 20,8 11,4 J1~ 
60e più 3f',~ 28,1 32,7 . 2tJ: 
~. 3,8 93.1 2,3 0,.8 ano 
E!(),~ più 1,7 67,6 19,2 11,4 1. Te.,. 3,4 88,5 5,4 2,7 1~ 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 2.1. 
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Tavola 3.2 .... Persone $oleper grado di autonomia, classe dletà e sesso. Dicem
bre 1989 . ..;. maggto}1990.ltalia· (coinposizìone percentuale) 

GRADO 01 AUTONOMIA Totale 
= 100 

Autonomo Richiede aiuto Richiede aiuto {d.a.Jn 
saltuario continuo migìials) 

MASCHIE FEMMINE 

60·69 1,2 80,3 13,0 5,6 1.009 
70-79 0,7 70,7 21,1 7,5 1.069 
OOepiù 0,4 49,$ 29,6 20,3 685 
0·59 2,1 92;4 4,0 0,9 1.385 
60epiù 0;8 69,0 20,2 10,0 2;763 
Totale ·t,4 76,8 14,8 6,9 4.148 

MASCHI 

60-69 0,7 79;5 12,6 7,2 197 
70-79 0,8 72,3 18,8 8,0 1'84 
80epiù 0~2 62,1 21,8 15,9 134 
0-59 3,3 93,7 2,2 0,9 716 
60e più 0,6 72,4 17,2 9,8 515 
Totale 2,2 85,2 8,2 4,4 1.291 

FEMMINE 

60-69 1,3 80,5 13,0 5,2 812 
70-79 0,7 70,3 21,6 7,4 885 
80epiù 0;5 46;6 31,5 21,4 551 
0·59 2,0 90,9 6,3 0,8 609 
60e più 0,8 68,2 20,9 10,0 2.249 
Totale M 73,0 17,8 8,1 ·2;851 
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Tavola 3.2 segue - Persone. sole per grado di autonomta, classe di età e sesso. 
Dicembre 1989 ..,.. maggio 1990. Nord (composizione percen-
tua/e) 

GRADO DI AUTONOMIA Totale 

CLASSI DI ETÀ = 100 

Non indi<;ato Autonomo 
Richiede aiuto Richiede aiuto (d.a. in 

saltuario continuo migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 0,6 82,8 11,0 5,6 567 
70·79 0,7 7?,7 17,0 6,6 582 
80e più O, 1 56,4 26;7 16,9 375 
0-59 2,5 93,6 3,4 0,5 763 
60epiù 0,5 73,5 17,2 8,8 1.524 
Totale 1,2 80,2 12,6 6,0 2.287 

MASCHI 

60-69 1,2 76,3 13,6 8,9 115 
70r79 1,3 79,2 12,3 7,2 112 
so e più 0,4 67,9 15,4 16,4 72 
0·59 2,5 94,8 2,0 0,7 444 
60.epiù 1,0 75,3 13,5 10,1 299 
Totale 1,9 87,0 6,6 4,5 744 

FEMMINE 

60-69 0,4 84,4 10,4 4,8 452 
70-79 0,6 74,8 18,1 6,5 470 
80e più 53,6 29,4 17,0 303 
0,59 2,6 91,8 5,5 0,1 318 
60epiù 0,4 73,1 18,1 8,4 1.224 
Totale 0,8 n,o .15,5 6,7 1.543 
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Tavola :i-2 segue -. Persone $Oiè Pèl' gràdo di ~utonomla, ·classe di età e sesso • 
. Dfcembrè 1989- m~ggio 1990. Cèntro (composizione percen-
tua/e) 

GRADO DI AUTONOMIA Totale 

CLASSI DI ETÀ 
Ric;hiede ai!-!to Richiede aiUfo 

;;1.QQ 

Non indlcatp Autonomo (d.a.ln 
saltuario continuo migliaia) 

MASCHI E FeMMINE 

60-69 1,4 80,9 14,0 3,8 192: 
70..79 0,6 67,6 25,2 6,6 192 
80$più 2:,3 42,1 35,5 20,1 120 
D-59 0,8 92:,0 6,3 0,9 294 
eo e più 1,3 86.6 23,4 8,8 504 
Totale 1,1 78,0 17,1 5,9 798 

MASCHI 

60•69 84,0 13,4 2,6 42: 
70-79 54,7 34,4 11,0 29 
80e più 51;5 31,5 17,0 21 
0-59 1,4 94,9 2,5 1,3 171 
60 e più 67,2 24,2 8,6 92: 
Totale 0,9 85,2 10,1 3,8 :263 

FEMMINE 

60"69 1,7 80,0 14,2 4,1 150 
70-79 0,7 70,0 23,5 5,8 163 
80 e più 2,8 40,1 36,3 20,8 99 
0-59 88,0 11,5 0,4 124 
60 e più 1,6 66,4 23,2 8,8 412 
Totale 1,2. 71,4 20,5 8,9 536 



Tavola 3..2 segue- Persone-aoJe per grackult auaonomta. classe di etàe.aeM8.; 
Dicembre .. ~J89 - maggio 1-. Meaoglorno (composizione 
percentuale) 

GRADO 01 AUTONOMIA To&al& 

ClASSI. 01 ETÀ ... too 
Autonomo Richiede aiuto Richiede aiuto (d.&'ib Nonlnd~to ·\ saltllàrlo · · Continuo miglialaJ 

MASCHI'EFEMMINE 

60-69 2.3 74,5 16,5 6,8 261 
70•19 0,7 62,8 28,5 9,9 295 
80epiù .. 41 •. 1 31,7 27,2 utee<~ 
()..69. 4,8 90;2 3.2 1,8 32& 
80 Cf' .più 1,1 61,2. 24,4 13,3 13$'* 
TOiale 2,2 70,1 17,9 9,8 t.oes 

MASCHI 

60-69 84,0 8,9 7,0 41 
70-79 66,4 25,5 8,1 .42 
80epiù 57;2 28,2 14,5 40 
0.59 7,5 89,1 2,3 1,1 161 
80epiù 89,3 .20,9 9,8 123 
TOiaM 4,2 IOJI•. 10,3 4,9 :114 

FEMMINE 

60-69 2,7 72,6 17,9 6,7 210•> 
70.79 0,9 62,2 26,7 10,2 262 
80 e più 36,8 32,6 30,6 . 150.i 
0.59 2,2 91,3 4,0 2,5 167 
80epiù 1,3 59,6 25,1 14,0 8:12' 
TOiale 1;1 18.4 2U 11,8 m 

INCIDENZE % DEGLI ANZIANI CHE RICHIEDONO AIUTO 

TtpOiogie 
familiari 

Persona 
sola 

Membri 
diCQPPie 

Membri 
isolati 

10 

060eplù • 60epiò 

'20 30 40 50 
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Ta'VOia. 3.3 -. lll•mbri df coppia J)el' ·grado di autonorilla, classe di età e sesso. 
Dicembre 1989 -maggio 1990.1tafla (cbmposizione percentuale) 

GAADO DI AUTONOMlA Totale 
CLASSI DI ETÀ "100 

Non indicato Au~onomo 
Rìchi$.òe aiuto Richiede aiuto (d.a. in 

saltuario continuo migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 1,3 82,9 11,0 4,8 4.473 
70-79 1,9 74,2 15,3 8,6 1.748 
BOe più 1,7 !57,0 23,8 17,6 431 
0~59 1,2 9$,0 3,1 0,8 22.360 
60epiù 1,5 78,9 13,0 6,6 6.6!52 
Totale 1\3 91,3 5,3 2,1 29.012 

MASCHI 

60·69 1,1 83,3 10,7 4,8 2.488 
70-79 1,6 74,2 15,0 9,2 1.049 
80 è più 1,9 59,1 21,9 17,2 300 
0-59 1,1 95,3 2,8 0,8 10.669 
6Uèpiù 1,3 78;9 12,8 7,0 3.837 
T(lb.tlè 1,2 91,0 s,s 2,4 14.500 

FEMMINE 

60-69 1,6 82,3 11,4 4,7 1.985 
7(!-79 2,3 74,3 15,8 7,7 699 
8òepiù 1,1 52,1 28,1 18,7 13ò 
0-59 1,3 94,7 3,3 0,8 11.692 
60epiù 1,7 78,9 13,2 6,1 2.815 
Totatt 1,3 91,6 5,2 1,8 14.506 
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Tavola 3.3 segue - Membri di çoppia per grado di autonomia, classe di età e 
sesso. Dicembre 1989- maggio 1$90. Nord (composizione 
percentuale) 

GRADO DI AUTONOMlA TOtlile 

CLASSI DI ETÀ = 100 
Non indicato Autonomo Richiede aiuto Richiede aiuto (d.a. in 

saltuario continuo migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 0,6 86,3 8,5 4,7 2.025 
70-79 1,2 80,7 11,9 6,2 739 
80 e più 1,4 66,1 16,0 16,5 18.6 
0-59 0,7 96,4 2,3 0,7 10.054 
60 e più 0,8 83,6 9,8 5,8 2.950 
Totale 0,7 93,5 4,0 1,8 13.004 

MASCHI 

60-69 0,5 85,9 8,4 5,2 1.128 
70-79 1,2 79,5 12,3 6,9 441 
80e più 1,0 67,7 13,5 17,7 135 
0-59 0,5 96,5 2,2 0,8 4.799 
60 e più 0,7 82,8 9,8 6,7 1.703 
Totale 0,6 92,9 4,2 2,3 6.502 

FEMMINE 

60-69 0,7 86,7 8,6 4,0 896 
70-79 1,2 82,3 11,3 5,2 299 
so e più 2,5 61,8 22,5 13,2 51 
0-59 0,9. 96,3 2,4 0,5 5.256 
60e più 0,9 84,7 9,8 4,6 1.246 
Totale 0,9 94,0 3,8 1,3 6.502 



~~ f ' ;s ,~ot-Oq.IÀ~~· 
;(. i--

R~M '"'···~ (d;iiì,.in .. .,,continùo 
~) 

C'"' 

MASOttllPE~ ... 1,8 8CMJY 1~.~ 5,2 ... 
• 19 ''l •' 8,3• 61,7 5 9,5 ~Sf.. 
80eplù t~t.i .. .,.~ 20,2 •• (). •.. :l,lf 98,7 4,1 1,0 .... t 
•!.eliù 2,2 7~,6 1$,8. 7,8 JiJ!.418 .,_... t,4 .. : l,2 2.5 ... .. ~ .. 
f.lA-19 1,7 ~~~· 1a.t 5,1 542. 
10·l9 2,2 87,$• 11~.1 11,4 ,_. 
80.epiù 1,8\ 4J,f; 28,5 21,4 87• 
0.8 1),9 "'" 4.0 0,6 2.1a1i: 
••. più 1,8; 74,2; 1tU 8,1 818 ....... t,a ..... ,; 1.4 2,8 ··-~ 

~ 2 •.• ••••• n,e 5,3 ··~· .1:9 ~u 8$,5· 2$,1 8,7 .14S< 
80i~più (),Cl/ 48,8 82.8 17,7 :,:. 
arse.;;. 1,8 ~ 4.$ 1,2 2·~ 
.. ~.più 2,8 7$,1 18,Q 6,3 ••• -..~ ••• 88,2: .. , 2,3 ........ 



Mola 3.3 segue • Memblt di Còppia ·per'9ftldo di autonomia, clasée 'di ett i 
· · '8è880. OlceRibre 1M...; nì8gtlo t980. Mezzogiorno (compo-

sizione percentuale) 

C:lftAOO 01 AUTONOMIA Totale 
CLAssi DI ETÀ .. RlchiedEt aiuto R~aiuto 

='C» 
Nonindlc!W Autonomo (d.a..ln 

saltUario continuo m/gllala} 

MMCHI E fi'EMMINE 

60"69 2,0 79,8 13.,6 4,6 1.484 
70-79 1,9 71,5 15,8 10,8 -8Qcepiù a;2 51,4 20,0 17,3 t45 
o;.5a 1,8 94,0 3,4 0,8 8.026 
60epiù 2,0 75,6 15,2 7,2 2.884 
T~ 1,8 .... 8,0 2,2 10.310 

MASCHI 

60-69 1,8 81,8 12,5 4,0 .,. 
70..79 1,7 7f.9' 15,8 10,6 .. 
60epiù 3,3 55,1' 28,0 13,5 98 
o;.se 1,9 94,3 3,0 0,8 3.t89 
60 epiil 1,8 76,8 14,6 6,7 1.318 
TOtale 1,8 .... , ... 2.3 ... , . 

FEMMINE .... 2,4 77,3' 15,0 5,4 W.t 
70-79 2,1 71,0. 15,8 11,1 25$ 
60epiù 43,6 31,1 25,3 47' 
Q;-59 1,7 93,7 8,1 0,9 4.187; 
80eplù 2,2 74,0 16,0 7,8 

., 
Totalé 1,8 10,0 ... 2,2 ... 
Fonte: lstat, cfr. Tav. 2.1. 
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Tavola 3.4 - M'~ri lsplati ~r grad,o .di aqton~mla, ctu•e d.i età e. sessp. 
Dlce~re 19.89-mél9;91() 1990. Italia (POIJJPO~izione percentuale) 

GRADO DI AUTONOMIA Totale 

ClASSI DI ETÀ = 100 
Ncn Indicato Autonomo Richiede aiuto Richiede aiuto (d.a:. In 

saltuario continuo migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60-69 1,5 76,1 14.4 8,0 295 
70-79 1,3 71,2 15,1 12,4 330 
80epiù 0,4 46,0 20,4 33,2 340 
0-59 2.5 88,7 6,7 2,1 422 
60e più 1,0 63,8 16,7 18,4 ~5 
Totale 1,5 71,4 13,7 13,4 1.387 

MASCHI 

60-69 2,5 80,4 12,2 4,9 71 
70-79 (),7 78,6 12,3 8,4 70 
80 e più 69,2 7,8 23,0 46 
Oc59 2,0 90,5 5,9 1,6 2.14 
60epiù 1,2 77,0 11 '1 10,7 1$6 
Totale 1,6 84,2· 8,4 5,8 401 

FEMMINE 

60:69 1,1 74,!J 15,1 9,0 224 
70-79 1,4 69,3 15,8 13,5 261 
80e più 0,5 42,4 22,3 34,8 294 
0-59 3,0 86,9 7.4 2,7 208 
60e più 1,0 60,7 18,1 20,2 778. 
Totale 1,4 66,2 15,8 16,5 986 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 2.1. 
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Tavola3.4 segue ""'llémbri iSOlati per grado di autònonila, cl.-&t età e .-... 
Dicembre 1980 - maggio 1190. ltoftlt:(i:fdtriposizione percen
tuale) 

CLASSI DI ETÀ 
Non indlceto 

60-69 
7049 
80eplù 
0.59 
so e più 
Totale 

60-69 
70.79 
SO l'più 
0.99 
60epiù 
Totale 

80-69 
70-79 
SO e più 
0-99 
60épiù 
Totale 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 2.1. 

2,6 
1,6 
016 
1,6 
1,5 
1,6 

3,5 
1,3 

1,3 
1,9 
1,6 

2,3·· 
1,6· 
0,6 
2,1 
1,5 
1,6 

GRADO DI AUTONOMIA 

Autonomo Richiede ail.lto Richiede aiUto 
saltuario còtltinuo 

MASCHI E FEMMINE 

74,3 
72,9 
51,8 
88,9 
&è,ò 
73.3, 

MASCHI 

76,9 
81,7 
79,2 
90,5 
79,t ... 

FEMMINE 

73,3 
70,0 
47,2 
88,6 
62,4 
67,1 

16,3 
15,6 
17,0 
8,0 

1S,à 
13,6 

15,5 
9;2 
1,0 
7,4 

11,2 
9,0 

16,5 
17,3 
18,7 
8;9 

17,6 
15,9 

6,9 
10,0 
30,6 

1,4 
16,1 
11,5 

4,1 
5,8 

13,8 
0,8 
7,0 
3,5 

7,9 
11 '1 
33,5 

2,3 
18,5 
15,4 

Totalè 
=100 

(d.a. itt 
migliaia) 

152 
\88èl ,.. 
228 
4t8 
718 

41 
86 
24 

13& 
101 
238 

111 
132 
144 
93 

387 
479 
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Tavola 3 .. 4 segue""' Membriisolati per grado di autonomia, cnrsse di età e sesso. 
Dicembre 1989- mélggio 1990. Centro (composizione percen-
tua/e) 

GRADO DI AUTONOMIA Totale 

CLASSI DI ETÀ = 1.00 

Non indicato Autonomo 
Richiede aiuto Richiede aiuto (d.a. in 

saltuario continuo migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60·69 0,4 74,1 11,6 13,8 79 
70~79 69,9 15,6 14,5 85 
80e più 0,6 39,8 26,8 32,8 99 
0-59 1,3 89,5 5,7 3,6 71 

60e più 0,3 59,8 18,6 21,2 2a3 
Totale 0,5 66,1 15,9 17,5 334 

MASCHI 

60-69 1,7 81,2 7,8 9,3 19 
70-79 70,8 14,6 14,6 20 
80epiù 53,1 9,0 37,9 12 

0·59 91,7 6,7 1,6 32 
60 e più 0,6 70,4 10,8 18,2 51 
Totale 0,4 78,7 9,2 11,8 84 

FEMMINE 

60-69 71,9 12,8 15,3 60 
70•79 69,7 15,8 14,5. 64 
80e più 0,7 37,9 29,3 32,1 87 
0-59 2,4 87,6 4,8 5,3 38 
60è più 0,3 -57,2 20,5 21,9 212 
Totale 0,6 61,9 18,1 19,4 250 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 2.1. 
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Tavola 3.4 segue .... Membri Isolati. per grado di .autonomia, classe di età e sesso. 

CLASSI DI ETÀ 

60-69 
70-79 
SO e più 
0-59 
60e più 
Totale 

60-69 
70-79 
80e più 
0-59 
60e più 
Totale 

60-69 
70-79 
BOe più 
0-59 
60e più 
Totale 

Dicembre 1989- maggio 1990. Mezzogiorno (composizione 
percentuale) 

Non indicato 

2,0. 

4,7 
0,7 
2,2 

5,5 

3,2 

2,5 

4,3 
0,9 
1,9 

GRADO DI AUTONOMIA 

Autonomo Richiede aiuto 
saltuario 

MASCHI E FEMMINE 

83,1 13,5 
69,1 13,5 
41,0 19,2 
87,9 4,8 
63,8 15,4 
72,6 11,5 

MASCHI 

92,8 7,2 
76,8 17,0 
64,5 8,2 
89,6 1,2 
78,3 11,4 
84,9 5,5 

FEMMINE 

81,1 14,8 
67,5 12,8 
37,4 20,9 
86,9 6,9 
61,1 16,2 
68,8 13,4 

Richiede aiuto 
continuo 

3,4 
15,3 
39,8 

2,6 
20,0 
13,6 

6,2 
27,3 

3,7 
10,2 
6,4 

4,1 
17,3 
41,7 

1,9 
21,8 
15,9 

Totale 
= 100 

{d.a. in 
migliaia) 

64 
78 
72 

123 
213 
337 

11 
14 
10 
47 
34 
81 

53 
65 
62 
77 

1.79 
256 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 2.1. 
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Tavola 3.5 ..... Anziani· assistiti :rtei · presidi resident:lali socio-assistenziali, per 

SESSO 

Ma$chi 
Femmine 
Totale 

Maschi 
Femmine 
Totale 

Maschi 
Femmine 
Totale 

Maschi 
F~mine 

Totale 

Quozienti 
per 100 
mila ab. 

2.800 

2.800 

2.400 
2.200 

2.000 

1.800 

1.600 
1.400 
1.200 

1.000 

800 

600 
400 

c1asse di età e sesso. Anno 1990 

CLASSI .DI ETÀ 

DATI ASSOq.m QUOZIENTI SPECIFICI 
(~r 1QO.OOO abitanti) 

60-64 65-74 75e plù 60eplù 60"64 65-74 75eplù 60epi0 

ITAt.IA 

5.032 11.417 32.365 48.814 322,3 545,0 2.3;~7,2 975,0 
7.541 20.492 97.643 125.676 426,2 753,3 4.081,7 1.826,2 

12.573 31.909 130.008 174.490 377,5 662,7 3.474,0 1.467,8 

NORD 

3.815 8.229 23.796 35.840 518,6 845,2 3.767,0 1.531,1 
5.328 14.715 75.452 95.495 634,3 1.124,3 6.052,5 2.812,5 

'l-143 22.944 99,248 13,.335 580,3 1.005,3 5.283,9 2.289,6 

CENTRO 

645 1.595 4;174 6;414 2()0,7 352,6 1.486,4 608,3 
1.J26 3.086 12.757 . 16.969 312,3 543,9 2.634,6 1.201,7 
1.771 4.661 16.931 23.383 259,7 459,1 2.213,1 948,0 

MEZZOGIORNO 

572 1.593 4.395 6;560 113,4 238,1 1.004,3; 401.2 
1.087 2.691 9.434 13.212 191,1 318,8 1.426,5 ~37,0 

1:659. 4.284 13.$29 19.772 154,6 283,1 1.258,3 536,5 

ANZIANI ASSISTITI NEl PRESIDI SOCIO;.ASSJSTENZIALI 

Italia Nord Centro 

O Maschi 

• Femmine 

Mezzogiorno 
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Tavola 3.6 - Presidi residenziali socio-assistenziali esclusivamente per anzia-
ni, posti letto, assistiti, giornate di presenza, secondo la condizio-
ne degli assistiti. Anno 1990 

NUMERO ASSISTITI AL 31112 GIORNATE 

Posti DI PRESENZA 
CONDIZIONE 

letto Di cui Totale Per Totale 
pubblici MF M (migliaia) assistito 

ITALIA 

Non autosufficiente 193 102 13.490 12.356 3.412 4.371 353,8 
Autosufficiente 1.038 499 37.869 33.965 9.126 11.600 341,5 
Non autosufficiente o 
autosufficiente 1.332 800 101.028 93.686 25.987 32.031 341,9 
Totale 2.563 1.401 152.387 140.007 38.525 48.002 342,8 

NORD 

Non autosufficiente 125 71 9.542 9.034 2.316 3.184 352.5 
Autosufficiente 618 343 23.708 21.529 5.733 7.357 341.7 
Non autosufficiente o 
autosufficiente 939 611 78.337 73.049 19.543 24.915 341.1 
Totale 1.682 1.025 111.587 103.612 27.5U 35.456 342.2 

CENTRO 

Non autosufficiente 33 19 2.685 2.326 681 836 359.4 
Autosufficiente 207 68 7.161 6.415 1.509 2.179 339,7 
Non autosufficiente o 
autosufficiente 193 111 1U82 11.043 3.133 3.804 344,5 
Totale 433 198 21.628 19.784 5.323 6.819 344,7 

MEZZOGIORNO 

Non autosufficiente 35 12 1.263 996 415 342 343.4 
Autosufficiente 213 88 7.000 6.021 1.884 2.053 340.9 
Non autosufficiente o 
autosufficiente 200 78 10.909 9.594 3.311 3.301 344.1 
Totale 448 178 19.172 16.611 5.610 5.696 342.9 
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Tavola 3. 7 ... A\n%iaf'li deceduti secondo il sesso e ht classe di età, per causa. 
Aono 1990.·1talia (composizione percentuale) 

MASCHI FEMMINE TOTALE 
CAUSE DI MORTE 

65-74 75epill 65•74 75epill 65-74 75epi(l 

Malattie infettive e 
parassitarie 0,4 0,3 0,4 0,3 0,4 0,3 
Tumori 40,4 22,6 35,8 15,4 38,6 18,5 
Disturbi psichici e malattie 
del sistema nervoso e 
organi dei sensi 1,6 2,4 3,0 2,8 2.1 2,6 
Malattie del sistema 
circolatorio 35,3 48,6 37,9 56,7 36,3 .53.2 
Malattie dell'apparato 
respiratorio 6,9 10,8 3,8 6,3 5,7 8,2 
Malattie dell'apparato 
digerente 6,2 4,6 6,6 4,1 6,4 4,3 

Altri stati morbosi 5,3 5,2 9,.1 7,2 6,8 6,4 
S.intomi, segni e stati 
morbosi mal definiti 0,7 2,4 0,7 3,6 0,7 3,1 
Accidenti e altre cause 
violente 3,1 3,1 2.7 3,7 2,9 3,4 

Totale = 100 (d.a.) 66.469 134.408 41.614 180.879 108.083 315.287 

Tavola 3.1 segue -.Anziani deceduti secondo il< sesso e la classe di età, per 
causa. Anno.1990. Nord (composizione percentuale) 

.MASCHI fE-MMINE TOTALE 
CAUSE. DI MORTE 

65-74 75epill 65-74 75epill 65-74 75epill 

Malattie infettive e 
parassitarie 0,5 0,3 0,5 0,3 0,5 0,3 

Tumori 43,8 24,5 39,7 17,3 42,3 20,2 
Disturbi psichici e malattie 
del sistema nervoso e 
organi dei sensi 1,2 2,7 3,4 3,2 2,1 3,0 
Malattie del sistema 
circolatorio 33,9 47,1 36,1 55,4 34,7 52,0 
Malattie detl'apparato 
respiratorio 6,1 10,3 3,9 6,4 5,3 8,0 
Malattie dell'apparato 
digerente 5,8 4,4 6,0 4,1 5,9 4,2 

Altri stati morbosi 4,6 5,3 6,8 6.4 5,4 6.0 
S.intomi, segni e stati 
morbosi mal definiti 0,7 1,9 0,7 3,1 0,7 2,7 

Accidenti e altre cause 
violente 3,3 3.4 3,0 3,8 3,2 3,7 

Totale = 100 (d.a.) 32.454 63.919 19.468 92.145 51.922 156.064 
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Tavola 3.7 segue- Anziani deceduti secondo il sesso e la classe di età, per 
causa. Anno 1990. Centro (compf>sizlolie percentuale) 

MASCHI FEMMINE TOTALE 
CAUSE DI MORTE 

65-74 75 e piO 65-74 75 e più 65-74 75epiO 

Malattie infettive e 
parassitarie 0,5 0,4 0,5 0,2 0,5 0,3 
Tumori 42,2 25,4 39,7 16,5 41,2 20,4 
Disturbi psichici e malattie 
del sistema nervoso e 
organi dei sensi 2,0 2,6 3,2 2,9 2,5 2,8 
Malattie del sistema 
cireolatorio 35,5 48;4 36,3 56,0 35,8 52,7 
Malattie dell'apparato 
respiratorio 5,8 9,4 3,3 6,1 4,9 7;5 
Malattie dell'apparato 
digerente 5,4 4,4 5,6 4,0 5,5 4,2 
Altri stati morbosi 4,9 4,0 8,1 7,0 6,1 5,7 
Sintomi, segni e stati 
morbosi mal definiti 0,5 2,1 0,5 3,3 0,5 2,7 
Accidenti e altre cause 
violente 3,3 3,4 2,8 4,0 3,1 3,7 
Totate = 100 (d. a.) 13.534 27.718 8.004 36.087 21.538 63.805 

Tavola 3. 7 segue - Anziani deceduti secom::to il sesso e Ja classe di età, per 
causa. Anno 19$0. Meuogiorno (compfJsizione percentuale) 

FEMMINE TOTALE 
CAUSE DI MoRTE 

75e più 65-74 75e più 65-74 75epi0 

Malattie infettive e 
parassitarie 0,4 0,2 0,2 0,2 0,3 0,2 
Tumori 33,9 18,0 28,2 11,5 31,6 14,4 
Di$turbi p$iChici e malattie 
del sistema nervoso e 
organi del sensi 1,8 1,8 2,3 1,9 2,0 1;9 
Malattie del sistema 
circolatorio 37,4 50,9 41,5 59,5 39,0 55,7 
Malattie dell'apparato 
respiratorio 8,9 12,3 3,9 6,2 6,9 9,0 
Malattie dell'apparato 
digerente 7,5 5,0 7,9 4,2 7,7 4,5 
Altri stati morbosi 6,6 6,0 13,0 8,7 9,2 7,5 
Sintomi, segni e stati 
morbosi mal definiti 0,9 3,2 0,8 4,7 0,9 4,1 
Accidenti e altre cause 
violente 2,7 2,5 2,2 3,1 2,5 2,8 
Totale = 100 (d. a.) 20.411 42.771 14.142 52.647 34.623 95.418 
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.INCIDENZE % OELLE CAUSE DI MORTE .DEGLI ANZIANI 

65-74 

Cause.dì morte D~schi Il Femmine 

Malattie infettiVe 
e parassitarie 

Tumori 

Disturbi psichici e ma· 
lattie del sistema ner-
voso e organi del sensi 

Malattie del slslemél 
circol8totio 

Malattie deB'apparato 
respiratorio 

Malattie dell'apparato 
digerente 

Altri stati 
morbosi 

Sintomi, segni eStati 
molbosi mal.lletiniti 

Accidenti e altre 
cause violente 

10 20 30 40 50 60 % 

15EPIÙ 

Cause di morte D Maschi li Femmine 

Malattie infettive 
e parassita~ 

Tumori 

Distu{bi Psichici e ma-
laltie del sistema ner-
voso e organi dei sensi 

Malattie dei sistema 
circolatOrio · 

.Malatlie deB'!!warato 
respiratorio 

Malattie deB'élwarato 
digerente 

Altri stati 
molbosi 

Sintomi, segni e stati 
molbosi mal definiti 

Accidenti e altre 
cause violente 

10 20 30 40 50 60 % 
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Tavola 3.8 :... Anziani decéduti secondo il sesso e la classe di età, per causa. 
Anno 1990. Italia (quozienti specifici per 100.000 abitanti) 

MASCHI FEMMINE TOTALE 
CAUSE DI MORTE 

65-74 75epiù 65-74 75e più 65-74 75epiù 

Malattie infettive e 
parassìtarie 13,7 31,2 6,1 19,4 9,4 23,6 
Tumori 1.283,0 2.252,4 547,4 1.167,5 867,5 1:558,9 
Disturbi psìchici e malattie 
del sistema nervoso e 
organi dei sensi 49,3 235,8 46,0 208,6 47,4 218,4 
Malattie del sistema 
circolatorio 1.120,1 4,836,3 580,5 4.287,1 815,3 4.485,2 
Matattie dell'apparato 
respiratorio 220,2 1.072,9 58,3 474,4 128,7 690,3 
Malattie dell'apparato 
digerente 197,5 456,7 100,8 309,3 142,9 362,5 
Altri stati morbosi 167,8 522,9 139,6 544,2 151,8 536,5 
Sintomi, segni e stati 
morbosi mal definiti 23,3 236,8 10,3 274,2 16,0 260,7 
Accidenti e altre cause 
violente 98,0 310,2 40,8 276,5 65,7 288,6 
Totale 3.172,9 9.955,1 1.529,8 7.561,2 2.244,7 8.424,9 

Tavola 3.8 segue - Anziani deceduti secondo il sesso e la classe di età, per 
causa. Anno 1990. Nord (quozienti specifici per 100.000 abi-
tanti) 

MASCHI FEMMINE TOTALE 
CAUSE DI MORTE 

65-74 75 e più 65-74 75e più 65·74 75e più 

Malattie infettive e 
parassitarie 15,1 35,1 7,6 22,8 10,8 26,9 
Tumori 1.460,6 2.481,3 590,1 1.275,3 961,4 1.680,9 
Disturbi psichici e malattie 
del sistema nervoso e 
organi dei s~nl!li 41,6 270,4 50,7 235,4 46,8 247,2 
Malattie del sistema 
circolatorio 1.131,0 4.763,2 536,7 4.092,4 790,2 •h318,0 
Malattie dell'apparato 
respiratorio 204,9 1.044,2 58,2 471,2 120,8 663,9 
Malattie dell'apparato 
digerente 191,9 448,9 89,4 302,1 133,1 331,5 
Altri stati morbosi 154,9 532,4 100,5 475,6 123,7 494,7 
Sintomi, segni e stati 
morbosi mal definiti 24,5 196,6 9,9 232,5 16,1 220,4 
Accidenti e altre cause 
violente 109,0 346,5 44.4 284,3 71,9 3Q5,2 
Totale 3.333,5 10.118,6 1.487,4 7.391,6 2.274,9 8.308;6 
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Tavola 3.8 segue - Anzi.ani deceduti secondo il sesso e la classe di età, per 
causa. Anno 1990. Centro (quozienti specifici per 100.000 
abitanti) 

MASCHI FEMMINE TOTALE 
CAUSE DI MORTE 

65-74 75 e più 65-74 75e più 65-74 75epiù 

Malattie infettive e 
parassitarie 13,9 36,0 6,5 18,2 9,8 24,7 

Tumori 1.261,8 2.508,8 560,0 1.230,6 871,3 1.699,8 

Disturbi psichici e malattie 
del sistema nervoso e 
organi dei sensi 59,3 252,1 45,8 217,5 51,8 230,2 
Malattie del sistema 
circolatorio 1.061,5 4.779,0 511,7 4.172,5 755,5 4.395,1 
Malattie dell'apparato 
respiratorio 174,9 931,2 46,7 454,5 103,6 629,5 
Malattie dell'apparato 
digerente 162,1 431,2 78,8 296,8 115,7 346,1 

Altri stati morbosi 145,9 397,4 114,0 518,8 128,2 474,2 
Sintomi, segni e stati 
morbosi mal definiti 14,1 203,0 7,6 242,7 10,5 228,1 

Accidenti e. altre cause 
violente 98,8 331,9 39,7 301,1 65,9 312,4 
Totale 2.992,2 9.870,6 1..410,8 7.452,6 2.112,3 8.540,2 

Tavola 3.8 segue - Anziani deceduti secondo il sesso e la classe di età, per 
causa. Anno 1990. Mezzogiorno (quozienti specifici per 
100.000 abitanti) 

MASCHI FEMMINE TOTALE 
CAUSE DI MORTE 

65-74 75e più 65-74 75e più 65-74 75e più 

Malattie infettive e 
parassitarie 11,5 22,4 3,7 13,9 7,1 17,3 

Tumori 1.039,0 1.757,4 472,9 918,3 723,2 1.252,4 

Disturbi psichici e malattie 
del sistema nervoso e 
organi dei sensi 53,7 175,5 38,9 151,5 45,4 161,1 
Malattie del.sistema 
circolatorio 1.143,9 4.978,7 694,6 4.737,9 893,3 4.833,8 
Malattie dell'apparato 
respiratorio 273,1 1.205,1 66,1 494,9 157,6 777,7 

Malattie dell'appàrato 
digerente 229,7 484,2 133,2 332,2 175,9 392,7 
Altri stati morbosi 201,3 589,8 217,3 692,2 210,2 651,4 

Sintomi, segni e stati 
morbosi mal definiti 27,8 316,5 12,9 375,9 19,5 352,2 
Accidenti e altre cause 
violente 81,3 243,8 36,1 243,7 56,1 243,8 

Totale 3.061,4 9.773,4 1.675,6 7.960,5 2.288,4 8.682,4 
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LE CONDIZIONI ECONOMICHE 

La popolazione anziana risulta mediamente più disagiata e vulne
rabile rispetto alla restante popolazione; infatti, se confrontiamo il com
plesso dette condiztoni fisiche, di salute e abitative, iJ. grado dr istruzio
ne eq H livello di vita nei due gruppi di popolazione, gli anziani si situano 
sempre ad un livello più basso. Mentre le peggiori condizioni di salute 
sono legate ad un inevitabile processo di decadimento biologico, il 
minore grado di ·rstntzione .·e di ·ricchezza è. dovuto afte più scarse 
opportunità delle quali hanno goduto gli anziani nel loro percorso di vita 
e al ritiro daUa vita tavorativa. 

1t liVello di vita degJi anziani \può essere valutato indirettamente 
analizzando .la principale\ fonte di reddito e la spesa delle fami:gt.ie con 
persona. di riferimento anziana. Secondo l'Indagine campionaria·• sui 
consumi dette 'famigl1é, per l'anno 1991, nena classe di .età 60-69, la 
pensione costituisce la principale fonte di reddito per il 78,.3% delle 
famiglie. Tale incidenza aumenta al 95% circa nelle successive classi 
di età, facendo ragionevolmente supporre. un andamento decrescente 
del redditofamiliate. Infatti, com'è noto, i redditi da pensione sono· in 
media più bassi dl quelli da lavoro e . diminuiscono con il crescere 
dell'età anche per effetto degli imperfetti• meccanismi di indicizzazione 
delle prestazioni pen~iollistiche. Inoltre, va considerato che. tra gli an
ziani prevalgono in larga maggioranza le donne e, tra queste, le vedove 
che vivono da sole con una pensione dl revetsibilità. 

Dall'analisi territoriale emerge che le famiglie del Nord presentano, 
rispetto a quelle delle altre ripartizioni, una maggiore incidenza della 
pensione come principale fonte di reddito, e ciò si riscontra in ciascuna 
delle classi di età in esame. 

Per quanto concerlle~:;.inveçe, la spesa media mensile familiare 
(Tav. 4.2), si può osservare come essa risulti,progressivamente decre
scente fino ad arrivare quasL a dimezzarsi nell'ultima classe di età. Si 
deve, peraltro, rilevare che, rispetto alla spesa media complessiva dei 
totale delle famiglie, la spesa media mensile per componente presenta, 
neUa classe 60 .. 69 anni, un valore più ~levato di ·circa il 5%. lf diverso 
andamento dei due indicatori è collegato al variare, in misura non 
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proporzionale, del numero medio dei componenti la famiglia e del nu
mero medio dei redditieri al crescere all'età della persona di riferimen"' 
to. Infatti, mentre il numero medio dei componenti la famiglia si riduce 
passando da 3,2 nella classe 18-59 anni a 1 ,6 in quella di 80 ed oltre, 
il numero medio di redditieri è meno variabile, risultando pari a 1,8 per 
la classe di età 15-59 ed a 1,5 per quella più anziana (Tav. 4.3). 
L'analisi territoriale della spesa mensile delle famiglie, sia in comples
so, sia per componente, mostra livelli di spesa superiori per il Nord e 
per il Centro. Tuttavia, si può osservare che la spesa per componente 
nelle famiglie con persona di riferimento anziana risulta, nel Mezzogior
no, supètiore a quella· delle famiglie della fascia di età 18-59. 

La riduzione della spesa familiare che si sperimenta nell'ultima 
fase del ciclo di vita si accompagna a modificazioni nella struttura dei 
consumi e, in particolare, da un lato, all'aumento dell'incidenza della 
spesa per quei beni e servizi il cui consumo è scarsamente comprimi
bile (i geneti alimentari e le bevande, l'abitazione, i combustili e l'ener
gia elettrica, le spese per la salute), dall'altro, alla diminuzione delle 
spese. per il vestiario e le calzature, per i trasporti e le comunicazioni, 
gli spettacoli e il tempo libero. f generi alimentari incidono nel bilancio 
delle famiglie con persona. di riferimento anziana per il 25,7% (per it 
complesso delle famiglie risulta il22, 7%), mentre l'abitazione, i traspor
ti e le comunicazioni, i combustibifi·e l'energia elettrica incidono rispet
tivamente per il19,2%, 12,3% e 6, 1%, contro valori di 15,8%, 16,9% e 
5,0% de1 complesso delle famiglie. 

L'espansione di alcuni consumi e la contrazione di altri, con un 
maggior peso assunto dai consumi prvmari rispetto a quem secondari e 
voluttuati, sono collegate; sia alla diversificazione delle esigenze, do
vuteaJ .. variare deU'età ed alle modificazioni della struttura familiare ad 
essa correlate, sia alla riduzione del reddito medio familiare. 

·l'analisi territoriale mostra che, in tutte le ripartizione, le famiglie 
con.persona di riferimento anziana presentano una spesa familiare con 
una maggiore incidenza dei consumi alimentari, ma in modo più accen
tuato passando .dal Nord al Sud. Del resto, ciò si riscontra anche perJf 
complesso delle famiglie: se l'incidenza per questi generi di consumo 
è pari al 20,4% nel Nord, essa sale al22,6% nel Centro e al 26,8% nel 
Mezzogiorno. Tale circostanza è principalmente giustificata dalle diffe
renziazioni detreddito medio familiare che, nel 1991, è risultato di 3,2 
milioni nel Nord, 3,1 nef Centro e 2,5 nel Mezzogiorno. 

l'analisi della condizione economica degli anziani non può trascu
rarne la sistemazione abitativa, anche solo limitatamente ad alcuni 
indicatori relativi alle dimensioni dell'abitazione, al titolo di godimento 
e ai principali servizi in essa installati. 

Rispetto al complesso delle famiglie, quelle con persona di riferi
mento anziana alloggiano· più frequentemente in abitazioni di· proprietà 
o in usufrutto (79, 1%, 78,7% e 77,4% rispettivamente perle tre classi 
di età anziane. contro il 7 4, 7% del resto della popolazione); di conse
guenza la quota di queste famiglie che abita in affitto (20,9%, 21 ,3%, 
22,6% rispettivamente nelle tre classi d'età anziane) è mediamente pi.ù 
bassa rispetto alle altre (25,3% ). 



Per qù&rtto rifltarda. inveeerl'ampiezza.deHa at>itad>ne, questa si 
riHUce progressivarnmttt~ da ~. 1 stanze • .natia classe: at-19, ~f'asaa ·a 
3,1 e a i;lJ,:netle: sucees8fve·tlassi•~di efà. o~ altra parte, poiobé oorne 
si 'è· tfsto la.diJRttnsione·media ·•della .f~iìlia d..-esce all'aumentare 
-.treUr;ct'J'*ice~affo11amemo <~~tra il ~to dèJii oéeuPfìrttt 
~il m..rnetf dellè•n~~. cttefomiaceEUJiìa.rni&Jn•relativa detto s~io 
&bita~wo, indica ijJ'Ia sittìazione più.·.vantaggi.Sa per gli anziani ris~èfté 
al rét~to~.defla:'~2~·ltH_.ia.•._•.è pari a •~•·· O.f52 e 0,4t per 
te;.tl'eì.'C-.Pi cr.-anai&ne•cOR$iderateie rsatJi a 0,12 per la etesse.'\8'-69. 
bapJe8ef12 ••414leni.e4 $9Mzi néll'abitaziote, qllàli il riscatdart1ento, it 
t..,..no'; .•.... ia«e e;Jt~tero, decresce al cre..,e dell'età e, ne1 
coWtpleS.O.; •. ulfa ~er.f'INÀt& inferiore r-..ua al r•Sto. della popOla ... 
zione;. Gtiultrésettantanovemi pr.entaJl() oRa· rninw.e·tnctdenza di tutti 
i beni: il meno .presente è il telefono (68.8%), la maggiore met~za si 
ha per•il•frigo,_..o (96,.1%). 

Nelle tre"rip.IZ'roni tetfit•iaJi, ·Japopòlazione anziana risulta pro,. 
plietariadell=abttlzione OJrYUNI incidenza che sale.<tat74:;~~aet•f,tnt, 
all~80~3% dflfs:(Jerttfe e·ati~83':3~·••~Mezzogiorno. M questa tel\~ 
$i contrappone quella del numero me,dio di stanze e..ai.servizi•~~ 
lati; infatti. escludendo il confronto d&i dati sul servizio diriscatd$ìllen~ 
to, Ja cui corretta lettura dovrebbe tener como. tra l'altro, anche dei dati 
climatici, le famiglie del Centro risultano più awantaRiate, ri..,o a 
qt~efte del Nord e, soprattutto, . a quelle del Mezzogiorno; in quute 
ultime si ritrovano .le inciile.nze piìi pem~Nuami per quanto concerne 
l'installazione del telefono. (69,2%) e la dimensione dell'abitazione, sia 
in termini di stanze (3, 7), sia come indice di affollamento (0,94). 

Per qellneete un quadro completo della condizione. economie• de· 
gli an~ianl non si possono trala$Ciare quelle famiglie che si trovano in 
una situazirme di partiColare disagio. La "poverta•, intesa come disu
guaglianza · $0éfale in senso lato, riflette l'intreccio di tutti gli elementi 
determinanti le éOndtz.ionl di vita, ma .in questa seQ& ci si riferirà più 
semplicemente solo atta sua dimensione economica. Per effettuare la 
stima della distribuzione (lelta povertà tra le famiglie la cui persona di 
riferimento è anziana sì utilbano•i dati etelJ'indagine fstat sui consuroi. 
Il metodo seguito considera "povera• una famiglia di due componenti 
quando .essa può contare su un teddito inferiore o uguale .. al·raddito 
medio procapite della collettività considerata. Al fine di estendere que
sta definizione a famiglie di differente ampiezza si ricorre ad una scala 
di equivalenza che si basa sutte economie realizzabiti al crescere della 
dimensione familiare. In alternativa al reddito, alcuni metodi fanno rife
rimento alta spesa per consumi; tuttavia, poiché gli anzian1 ptesentano, 
di norma, un livello di consumi inferiore a quella del resto della pbpo
lazione - che solo in parte riflette la 'riduzione delle entrate - l'impiego 
di tale variabile per questa fa~~tia di etè può condurre ad una sovràsti- · 
ma delle famiglie povere. U metodo basMo sul reddito procapite per
mette di stimare un ammontare dl famiglie povere pari a 1 milione ~. 290 
mila, corrispondente al 6,2% delle famiglie in complesso. Se si COilSl
d•tano solo .le farnie~ O()n. pers~ .·df·. ri~rimètltf.J an,z:tana, quelle p&-· 
vere arnmont~mo a 800 mila con un'Incidenza del .7,&~. · · 
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All'aumentare della distanza dalla soglia dell'età pensionabìle la 
percentuale di famiglie povere tende ad aumentare, superando il 12% 
nella classe dei grandi vecchi. Dal punto di vista territoriale si può 
osservare che a valori del 4, 7% e del4,8%, rispettivamente nel Nord e 
nel Centro, si contrappone un valore def·13,9% nel Mezzogiorno, e tate 
divario tende a conservarsiin ciascuna delle classi di età anziane (Tav. 
4.7). 

La Tavola 4.8 riporta l'incidenza delle famiglie povere, secondo la 
posizione della persona di riferimento ed alcune caratteristiche del 
nucleo familiare. H 6,6% e il 18,3% delle famiglie con persona di riferi
mento, rispettivamente, pensionata e disoccupata ricadono nella fascia 
di povertà; mentre, in una. posizione intermedia, 13,8%, 'Si colloca l'in
cidenza delle famiglie povere composte da coppie di coniugi con alme
no un pensionato. 

Nel confronto territoriale si ritrova una situazione di notevole disa
gio nel Mezzogiorno, segnata da una distribuzione più marcata delle 
famiglie povere in tutte le tipologie considerate, soprattutto per queUe 
con la persona di riferimento disoccupata nella quale le famiglie povere 
arrivano al 23,2%. 
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Tavola 4.1 - Famigliè seeomto ·ra classe di età e la principale fonte eU redditò 
della persona di riferimento. Anno 1991 (cotifpòsizione percentuale) 

Cl.ASSIO!ETÀ 
FONTI DI REDDITO 

Hl-59 60•69 70-79 SO e più 18 e più 

ITALIA 

Lavoro 87,0 18,0 1,3 0,1 57,7 
Pensione 9,2 78,3 95,1 94,9 313;4 
Indennità 1,1 1,7 1,6 2,6 1,3 
Redditi patrimonlati 0,7 1,1 1,0 1,2 0,6 
Mantenimento famìliare 2,0 1,0 0,9 1,3 1,6 
totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

NORD 

lavoro 64,9 15,3 1,0 55,2 
Pensione 11;8 61,2 96,3 95,3 41,5 
lndénnità 1,0 1,8 1,0 1,9 1,2 
Redditi patrìmoniaH 0,7 0,9 1 '1 1,2 0,8 
Mantenimento familiare 1,6 0,6 0.6 1,5 1,3 
Totale wo.o 190,0 100,0 100,0 100,0 

CENTRO 
Lavoro $8,8 20,8 2,0 58,1 
Pensione 7,8 15,$ 92,9 93,5 38,1 
Indennità 0,9 1,3 2,7 3,4 1;3 
Reddffi patrimoniali 0,6 0,9 1,4 2,6 0,8 
Mantenimento familiare 1,9 1,5 1,0 0,5 1,7 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

MEZZOGIORNO 

Lavoro 88,7 20,1 1,4 0,2 61,0 
Pensione 6,5 75,9 94,8 94,8 34,4 
Indennità 1,3 1,8 1,8 3,3 1,5 
Redditi patrimoniali 0,8 1,4 0,7 0,5 0,9 
Mantenimento fammare 2,7· 0,9 1,3 1,2 2,1 
Totale 1ò0,0 100,0 100,0 100,0 109,0 

Fonte: lstat, Indagine sui consumi delle famiglie, anno 1991. 
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Tavola 4.2 - Spesa media mensile e numeri indici dei consumi deiJe famiglie. 
Anno 1991 

CLASSI DI ETÀ DELLA 
PERSONA DI RIFERIMENTO 

18-59 
60-.69 
70-79 
80.e più 
60e più 
18 e più 

18-59 
60-69 
70-79 
80 e più 
60 e più 
18 e più 

18-59 
60·69 
70-79 
80 e più 
60e più 
18e più 

18-59 
60-69 
70-79 
BOe più 
60 e più 
18e.più 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 4.1. 

SPESA MEDIA 

Per famiglia Per componente 

ITALIA 

3.203.555 1.002.260 
2.423.484 1.059,734 
1.745.374 1.003.991 
1.516.333 959.650 
2.061.400 1.031.751 
2.770.919 1.010.336 

NORD 

3.512.536 1.170.739 
2.661.197 1.224.811 
1.794.530 1.073.874 
1.604.680 1.033.094 
2.202.325 1.155 .. 560 
3.005.752 1.166.303 

CENTRO 

3.576.902 1.081.126 
2.535.956 1.108.017 
1.940.129 1.093.357 
1.800.316 1.093.340 
2.230.518 1.101.918 
2.922.324 1.087.510 

MEZZOGIORNO 

2.697.558 771.338 
2.010.301 820.427 
1.531.831 843.146 
1.205.415 759.271 
1.739.329 820.254 
2.355.247 783.585 

NUMERI INDICI 

Per famiglia Percomponìmtè 

115,6 99,2 
87,5 104,9 
62,3 99.4 
57.4 95,0 
74.4 102;t 

100,0 100,0 

116,9 100,4 
86,5 105,0 
59,7 92,1 
53,4 88,6 
73,3 ·99,1 

100,0 100,0 

122,4 99,4 
86,8 101,9 
66.4 100,5 
61,6 100,5 
76,3 101,3 

100,0 100,0 

114,5 98,4 
85,3 104,7 
65,0 107,6 
51,2 96,9 
73,8 104,7 

100,0 100,0 



Numeri 
indiCi 

120 

100 +-----+--"" 

Numeri 
indici 

80 

60 

40 

20 

120 

80 

80 

40 

20 

SPESA MEDtA PER FAMIGLIA 

Q Nord Centro • Mezzogiorno 

Classi di età 

SPESA MEDIA PER COMPONENTE 

O Nord IJ Centro • MezzogiorRo 

Classi di età 



Tavola 4.3 - Numero medio del èompòneati e detreddltierl delle famiglie, se
condo la classe di età della persona di riferimento. Anno 1991 

Ct..AS$1 01 E!TÀ DEUA Numero medio del Numero medio Rapporto tra ~ì 
PERsONA DI Rlfi'ERIMENTO componenti la famiglia delr-tlari ·~ 

ITALIA 

18-59 3,2 1,8 0,58 
60-69 2,3 1,8 Ot7.8 
70-79 1t~ 1,6 0,94 
80e piìl 1,6 1,5 0,93 
80epiìl 2,0 1,7 o;85 
18 e più 2)~\ 1,7 0,68 

NORG 
18-59 ~o 1,9 o.es 
60-69 2,) 1,9 0,86 
70-79 U": 1,6 0,94 
80epiìl 1~· 1,4 0,$7 
BOe piit 1,9 1,7 0,89 
1@eplù 2,tJ~c '1,8 0,69 

CENTRO 

18-59 3,1 1,8 0,58 
60-69 2,3 1,8 0,78 
70-79 1,8 1,6 0,88 
80 e piìl 1,6 1,5 0,94 
60e più 2,0 1,7 0,85 
18eplù 2,7 1,8 0,88 

MEZZOGIORNO 

18-59 3,5 1,5 0,43 
60-69 2.5 1,7 0,6$ 
70-79 1,8 1,6 0,88 
80e piì.t 1,6 1,5 0,94 
60epll.t 2,1 1,6 0,76 
18epiù 3,0 1,6 0,53 
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Tavola 4.4- Struttura.delcbnsliftli dette famiglie, secondo la classe di età della 
persona. di riferimento. Anno 1991 (composizione petcentu;;1te) 

CLASSI DI ETÀ DEI.Ì:A PERSONA DI RIFERIMENTO 
GENERI O! CONSUMO 

18-59 60-69 70-79 80e più 60 e più · Còinplesso 

ITAUA 

Spesa tQta1e 100,0 100,0 1.00,0 ~00,0 100,0 100,0 
Generi alimentari.e 
bevande 21,7 24,2 26,9 ?fl.:3 25,2 22,7 
Consumi non aUmentari 76,3 75,6 73,1 .... 7,3,7 74,8 77,3 
di cui: 
Abitazione 14,() 17,9 21,0 21,9 19,2 15,8 
Trasporti e comunicazioni 18,7 14,4 9,5 8,1 12,3 16,9 
Combustibili e energia 
elettrica 1,6 6,1 5,0 
Servizi sanitari e spese per 
la salute 2,1 4,3 3,1 2,4 

NORD 

Spesa totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Generi alimentari e 
bevande 19,2 22,0 26,2 25.;.2 .. 23,5 20,4 
Consumi non alimentari 80,8 78,0 73,8 74,8 76,5 79,6 
di cui: 
Abitazione 13,8 16,9 19,2 20,6 18,0 15,0 
Trasporti e comùnJcazioni 19,0 14,6 10,1 9,4 12,8 17,2 
Combustibili ed energia 
elettrica 5,2 6,4 7,6 7,0 5,7 
Se111lzisanitari e spesa per 
la salute 2,4 3,3 4,1 4,9 3,7 2,8 

CENTRO 

Spesa tQtale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Generi alim~ntari e 
bevande 21,4 24,7 26,5 25,1. 25,3 22,6 
Consumi non alimentari 78,6 75,3 73,5 74,9 74,7 77.4 
di eu!: 
Abitazione 15,1 19,1 21,5 21,5 20,1 16,6 
Trasporti e comunicazJoni 20,7 15,8 9,4 7,6 13,() 18,4 
Combustibili ed energia 
elettrica 4,5 5,6 7,2 7,1 6,2 5,1 
Servizi sanitari e spese per 
la salute 1,8 2,5 2,9 4,2 2,8 2,1 

MEZZOGIORN,O 

Spesa totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Generi alimentari e 
bevande 26,2 27,9 28,5 29,8 28,3 26.8 
Consumi non alimentari 73,8 72,1 71,5 70,2 71,7 73,2 
di cui: 
Abitazione 15,3 18,7 23,6 25,4 20,8 16,8 
Trasporti e comun/cationi 16,7 12,8 8,5 5,7 10,9 15,2 
Combustibili ed energia 
elettrica 3,5 3,9 4,4 4,8 4,1 3,7 
Servizi sanitari e spese per 
la salute 1,7 2,2 2,5 3,1 2,4 1,9 

Fonte: fstat. cfr. Tavola 4.1. 



1Q 20 

018-59 

Ileo e più 

··!~iff 

90 100 



ITALIA 

~ \~ 2~ •• 72~,'' 90,9 SQ.:f 9$,7 ~1,1 
~· :.f,;1 t 2\t· ~t-~~ 89;3 $1;5 ti~ ., tr~4 
7:P·79 .• ~ •. 7 21 .• ~· 78,7 ar.s 79,1 9$.§:;,,,, 

l·~· 80eph'.t 3,.6 ~.6 .]"1.14 86,1 68,8 $i4,0 96,1 
60epi(l 3,9 21 .• 3 . 78~7 88,2 81,9 96,1 96,9 
'MJepiù "'.;1 6,3 71./1 89,9 S6,3 96,5 97;o 

NORD 
:/ ', :;,~ i ~,, ',' 

1,s.59 .4~ 2Q..~t 1~1,~7· 99,1: 93,9 96+~· 97'*0 
~ 41;1; 76~ 98,5 92.2 97,6;.;, .,~,& 

1q.-74t ~~~'}::· .. 74,,f·7ij 91.'" 86,3 flfi;o ,,fJ6.,4 
~ .• pit) t3.7: F '/.f.f, 72tt 98,0 n,9 94~ ,96,4 
60epl\l ·a.t 25,1 ·i~; 98,2 87,9 96..2 97.1 
18. pitJ 4,2 27,3 •• 7 91,6 96,4 97,0 

CENTRO 
f)(?,; ; 

1~ ,..~3 24.~ ~~24 97,5: 94,9 97i0 97:f5 
60~9 41 20;., .. ~. 94,ft 92;6 st.,. .;$7:~ 
l~.1t ·3~9: n~.- 81..,1: 94.0 84,4 97.8t •· !\9~6! 
IP:e)Piil ·3,;9:. ~"~ 79,8 94,3, 74,9 

··~ 
:9$~ 

Eì@·,e:Pi6 ;,..,o, 1-.!~ 80;3 f4.;4 8'1,5 97,1.. $7.3 
18e più 4,2 22·~·. ·~;ttlr~~ ••a 91,9 97,0 97,4 

MEZZOG10RNO 
i 

71:. -tt.t: 1~ 411 ~ ... 16,4 79,3 9t,9: 
6049 i~ 17,5' 82 .. 72,6 77,5 96,5 ·~9 
r,o~:tt 3,5 HM 84~ 86,6' 86,4 Qfi.& 96,9 
~~pi6 ~.4 1 ..... 84,f;;.; 61,3i 49,7 8,2· ,,~.7~ 
fii@• più c:3fl. ,.,1~:. ~~ 69,0 69,2 

·~···· :-' 1~;e·pi(l ,4,q 2-f;) 15,8 .. 73.8 •... 75,7 96,4 .. 96,8 



70 

Tavola 4.6- Famiglie per classe di età della persona di riferimento, secondo 
l'indice di affollamento {a) deU'ablta~ione principale. Anno 1991 

INDICI DI CLASSI DI ETÀ DELLA PERSONA DI RIFERIMENTO 

AFFOLLAMENTO 18-59 60-69 70-79 80e più 60e pìù 18 e plù 

ITALIA 

Oltre 1,:60 4,7 1,6 0;6 0,7 1,1 3,3 
Da 1,60 a 1,21 11,3 3,8 1,5 0,7 2,5 8,0 
Da 1,20 a 0,81 22,7 13,4 10,1 9,9 11,8 18,5 
Da 0,80 a 0,41 46,1 47,5 44,5 39,1 44,8 45,6 
Fino a 0,40 15,3 33,8 43,3 49,7 39,7 24,5 
Totale famiglie 100,0 100,0 100,0 100;0 100,0 100,0 
lt1dìce medio 0,82 0,60 0;52 0,49 0,56 0,72 

NORD 

Oltre 1.60 2,3 0,7 0,3 0;7 0,6 1 ;:e 
Da1,60a1.21 8,4 2,2 1,2 0,3 1,5 5,7 
Da 1.20 a 0.81 20,7 12,3 9,5 8,3 10,7 16,8 
Da 0.80 a 0.41 50,6 46,7 40,8 40,1 43,7 47,9 
Fino a 0.40 18,1 38,1 48,1 50,7 43,5 27,9 
Totale famiglie 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100~0 
Indice medio 0,75 0,56 0,49 0,47 0,52 0,66 

CENTRO 

Oltre 1.60 3,6 1,2 0,5 0,8 2,5 
Da 1,60 a 1.21 9,5 4,3 1,1 1,2 2,8 6,8 
Da 1 .20 a 0.81 21,5 12,2 9,1 8,6 10,6 17,2 
Da 0.80 a 0.41 50,3 49,1 43,1 34,9 45,2 4&,2 
Finoa0.40 15,1 33,1 46,2 55,3 40,6 25;2 
Totale famigne 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Indice medio 0,79 0,60 0,50 0,46 0,54 0,69 

MEZZOGIORNO 

Oltre 1.60 8,4 3,0 1,1 1,2 2,1 6,2 
Da1,60a 1.21 16,2 5,7 2,2 1,1 3,9 11,8 
Da 1.20 a 0.81 26,0 15,6 11,9 13,3 14,0 21 ,i' 
Da 0.80 a 0.4t 37,9 47,5 47,3 39,7 46,3 40,9 
Fino a 0.40 11,6 28,2 37,6 44,6 33,6 19,4 
Totale famiglie 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
lndìce medio 0,94 0,67 0,56 0,53 0,62 0,82 

Fon_te: lstat,. cfr. Tavola 4.1. 
a) E ottenuto mediante il rapporto tra il numero delle persone occupanti l'abitazione ed il numero 

delle stanze. Esso fomisce, quindi, la media del numero delle persòne per stanza. 
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Tavola 4. 7 - Famiglie povere>' seco.ndo la classe di eli defta persona di riferi· 
mento. Anno 1991' {dati assoluti in migliaia) 

CLASSI DI ETÀ ITALIA NORD 
DElLA PE~$0NA Famiglie Incidenza % Totale Famiglie Incidenza% Totale DI RIFERIMENTO povere sul totale famiglie povere sul totale famiglie 

18-59 689 5,3 12.969 92 1,5 6.012 
60-69 231 5,6 4.077 43 2,2 1.916 
70-79 225 8,5 2.655 79 6,3 1.260 
BOe più 144 12,3 1.169 ss 9,0 612 
60 e più 600 7,6 7.901 177 4,7 3.788 
18 e più 1.290 6,2 20.871 268 2,7 9.800 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 4.1. 

Tavola 4. 7 segue - Famiglie povere, secondo là classe di età della persona di 
riferimento. Anno 1991 {dati assoluti in migliaia) 

CLASSIOIETÀ CENTRO MEZZOGIORNO 
DELLA PERSONA Fl!IJ!i~tie lncideoza% fot&!e Famiglie Incidenza% Totale DI RIFERIMENTO povere sunòtale famiglie povere sul totale famiglie 

18-59 58 2,4 2.446 539 11,9 4.511 
60-69 23 2,8 832 166 12,5 1.329 
70-79 31 5,4 578 115 14.1 817 
80 e più 23 11,5 20ò 67 18,8 357 
60e più 77 4,8 1.610 348 13,9 2.503 
18 e più 135 3,3 4.056 886 12,6 7.014 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 4.1. 

DISTRtBUZtONE TERRITORIALE DELLE FAMIGLIE POVERE 

Persone di riferimento in età 18-59 Persone di riferimento in età 60 e più 



72 

Tavola 4.8..;; Famigfi~ po'lere, secondo la condizione della pers.ona di riferimen· 
to e la tipologia familiare. Anno 1991 {dati assoluti in migliaia) 

ITALIA NORD 
CONDIZIONE DELLA PERSONA 
DI R!i'OERIMENTO FAMIGLIE POVERE Totale fAMIGLIE POVERE Totale 
E TJPOLOGIA FAMILIARE 

% famiglie Numero % famiglie Numero 

Persona di riferimento 
pensionata 418 6,6 6.360 138 4,1 3.394 

Coppia di coniugi con almeno 
un pensionato 32. 13,8 232 9 9,7 93 

Persona di riferimento 
disoccupata 54 18,3 295 11 12,2 90 

Genitori con figli 511 6,1 8.402 48 1,3 3.570 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 4.1. 

Tavola 4.8 segue - Famiglie povere, secondo la condizione della persona di 
riferimento eta tipologia famitiare.Anno 199~ (dati assoluti 
in migliaia) 

CENTRO 
CONDIZIONE DELLA PERSONA 

MEZZOGIORNO 

DI RIFERIMENTO FAMIGLIE POVERE Totale FAMIGLIE POVERE Totale 
E T!POLOGIA FAMILIARE 

Numero % famiglie Numero % famiglie 

Personadi riferimento 
pensionata 56 4,5 1.244 224 13,0 1.722 

Coppia di coniugi con almeno 
un pensionato 4 10,2 39 19 18,8 101 

Persona di riferimento 
disoccupata 5 12,2 41 38 23,2 164 

Genitori con figli 39 2,4 1.610 424 13,2 3.221 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 4.1. 



Condiliooe 
della persona 
di riferimento 
e tipologi.e 
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di riferimento 
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di riferimento 
disoccupata 

Genitori con figli 

FAMIGLIE POVERE 

O Nord 
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Il Mezzogiorno 
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In Italia, coma in tutti, i paesi sviluppati, la partecipazione degli 
anzianLafl'attività prodUttiva è andatariducendosi·.nelte.mpo.le causa 
di tale fenomeno vanno f:icercate xSia .· rteUa COStituzione ··dei ·SiStemi 
pensionistici, che hanno garantito. la soprawivenza economica nel pe
riodo conclusivo dall'esistenza ad una fascia sempre più ampia della 
popolazione, sia, più recentemente, nella misure poste in assere per 
contenere la disoccupa4tona. A ciò si aggiunge, quale causa di fondo, 
lf passaggio dall'economia agrtcola a quella industriale e del terziario 
avanzato, ove, l'innovazione fecnofogica, ha ridisegnato la struttura 
occupazio.nate delta for4a di lavoro, puntando necessariamente sulla 
componente "più giovane", che presenta normalmente una maggiore 
flessibilità di adattamento afte. nuove procedura tecnologiche a, in ge
nere; un grado di istruzione più elevato rispetto alle forze di lavoro "più 
anziane". Infatti, come risulta dalla rUavazione delle forze di lavoro 
compiuta dall'lstat nel 1991, ta classe di età 60-70 anni è composta per 
il 75% da persone senza titolo di studio o con licenza elementare, per 
il 14% daparsone in possesso dalla. licenza media inferiore e, per il 
restante 11%, da persone con il diploma o ta laurea. Nella classe 71 
anni e oltre, il livello di istruzione si abbassa ulteriormente, presentan
do ordinatamente i seguenti valori: 86%, 8% e 6%. 

. l tassi di attività, ossia il rapporto tra te forze di lavoro e ta popo
lazione, si riducono in media di un terzo, passando da una classe di età 
ad una più elevata (Tav. 5, 1). Tale andamento si riscontra per entrambi 
i sessi, sebbene i tassi femminili risultino notevolmente inferiori. Nella 
classe di ~tà 60-64 anni, ad esempio, il tasso di attività, che per i 
maschi è pari a 37,2, è pari a 10,0 per le femmina. 

fl rapporto di mascolinità (M/F) che, di norma, si attesta su un 
valore di 1, 7 maschi per 1 femmina, risulta quasi raddoppiato nella 
classi di età anziane (3,0 in complesso). Tale andamento è ovviamente 
anche legato ·alla più· bassa età pensionabUe dette donne. Per· quanto 
concerne i settori economici, la quota di anziani (Tav. 5.2) impiegati in 
agricoltura risulta maggiore di quella relativa. al complesso degli occu
pati. Mentre quest'ultima ammonta all'6,4%, per gli anziani si riscontra-
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Tavòla 5.1 """ For:i!e di lavoro. e non forze .di lavoro., pèr classé di étà e sesso. 

CLASSI DI ETÀ 

60~64 

65-70 
71 e più 
14 e/più 

60-64 
65-70 
71 e più 
14epiù 

60·64 
65~70 

71 e più 
14 e più 

Anno' 1991. Italia (composizione Pf!rcentl.lale) 

l"or:ze di lavoro Non forze di lavoro 

MASCffl E FEMMINE 

22,13 
7,7 
2,4 

50,1 

MA.SCfll 

37,2 
12,6 
4,3 

65 .. 3 

FEMMtNE 

10,0 
3,9 
1,11 

35,9 

77,2 
92,3 
97,6 
49,9 

62,8 
87,4 
95,7 
34,7 

90,0 
96,1 
98,9 
64,1 

Totate~100 
(d. a. in migliaia) 

3,3()8 
3.483 
4.764 

48.435 

1.562 
1.520 
1.827 

23.315 

1.746 
1.963 
2.937 

25.120 

Tavola 5.1 segue - Forze di lavoro e non forze di lavoro, per classé di età e 
sesso. Anno 1991. Nord-Centro (composizione percentuale) 

CLASSI DI ETÀ 

60-64 
65-70 
71 e più 
14.e più 

60-64 
65-70 
71 e più 
14 e più 

60-64 
65-70 
71 e più 
14 e più 

Forze di lavoro Nòn forze di lavoro 

MASCHI E FEMMINE 

20,7 
7,7 
2,4 

51,3 

MASCHI 

33,4, 
12,4 
4;5 

65;2 

FEMMINE 

9,3 
4,.1 
t,2 

38,4 

79,3 
92,3 
97,6 
48,7 

66,6 
87,6 
95,5 
34,8 

90,7 
95,9 
98,8 
61,6 

Totale= 100 
(d.a, in migliaia) 

2.230 
2.391 
3.311 
3.544 

1.053 
1.037 
1.227 

15.133 

1.177 
1.354 
2.084 

16.411 
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Tavola 5.1 segue - Forze di lavoro e non forze di lavoro, per classe di età e 
sesso. Anno 1991. Mezzogiorno (composizione percentuale) 

ClASSI DI ETÀ 

00.64 
65-70 
7tepiù 
14 e più 

60.;64 
65-70 
71epiù 
14 e più 

60-64 
65-70 
71 e più 
14e ptù 

Forze di lavoro Non forze di lavoro 

MASCHI E FEMMINE 

27,2 72,8 
7,8 92,2 
2,2 97,8 

47,8 52,2 

MASCHI 

44,8 55,2 
13.0 87,0 
4,0 96,0 

65,4 34,6 

FEMMINE 

11.4 88,6 
3.6 96,4 
0,9 99,1 

31,2 68,8 

Totale=100 
(d. a. In migliaia} 

1.078 
1.092 
1.453 

1~.891 

509 
483 
600 

8.182 

569 
609 
853 

8.709 

Fonte: lstat, Indagine sulle forze di lavoro, media delle quattro rilevazioni effettuate nel1991. 

ValOri 

60-64 65-70 71 e più 

O Maschi 

Il Femmine 

FORZE 
DI LAVORO 

NON FORZE 
DI LAVORO 

14 e più Classi di età 



Tavola 5.2 - P9polazlone f!nzial"!a occupa~a, $•coQdo Il settore .dtaUMtà eco" 
nolt'tieflda cJass• df età e.Uses~. Anno 1991. Italia (composizione 
percentuale) 

CLASSIDIETÀ 
SETTORI DI ATTIVI:TÀEOONOMICA Totale= 100 

Agricoltura Industria Altre attività (d.a. ·in migliaia) 

MASCHI E FEMMINE 

60-64 22,0 17,8 60,2 744 
65·70 33,4 12,4 54,1 266 
ne più 36,4 15,0 48,6 108 
14epiù 8,4 32,0 59,5 21.592 

MASCHI 

60·64 22,2 21,0 56,8 572 
65-70 34,7 14,2 51,1 190 
71 e più 39,6 14,3 46,1 76 
14e più 8,3 37,3 54,4 14.102 

FEMMINE 

60·64 21,1 7,4 71,5 172 
65-70 30,8 7,9 61,3 75 
71 e più 29,0 15,4 55,6 31 
14 e più 8,8 22,1 69,1 7.491 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 5.1. 

Tavola 5.2 segue - PC)polazione anziana occupata, secondo Il settore di attfvltà 
economica, la classe di età e Il sesso. Anno 1991. Nord· 
Centro (composizione percentuale) 

CLASSI DI ETÀ 

60·64 
65-70 
71 e più 
14 e più 

60-64 
65-70 
71 e più 
14 e più 

60·64 
65·70 
71 e più 
14 e più 

SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

Agricoltura Industria 

MASCHI E FEMMINE 

19,2 20,5 
3.1,3 13,7 
34,6 16,7 

5,8 35,7 

MASCHI 

19,5 24,1 
32,0 15,6 
37,0 16,7 

6,1 41,4 

FEMMINE 

17,6 9,3 
29,6 9,3 
29,2 16,7 

5,3 25,9 

Totale= 100 
Altre attività (d.a. in migliaia) 

60,3 457 
55,0 182 
48,7 78 
58,5 15.126 

56,4 349 
52,4 128 
46,3 54 
52,5 9.483 

73,1 108 
61,1 54 
54,1 24 
68,8 5.642 



Tatrofa s.a segue- flopolazlcmé anziana occupatajatoOndo lt settore di attl9ttl 
economtca, la 0188H dtetà:e il....,. Anno 1991. Mezzogior
no (composizione percentuale) 

Cl,ASSIDI ETÀ 

66-64 
&eJ.:70 
7'1 e più 
14&più 

00-64 
~70 

71 e più 
14 e più 

60-64 
65-70 
71 e più 
14epiù 

Agricoltura Industria 

MASOHt E FEMMINE 

26,5 13,6 
38,1 9,5 
41,4 10,3 
14,6 23,5 

MASCHf 

26,5 16,1 
40,3 11,3 
45,4 9,1 
12,6 28,8· 

FEMMINt 

26,6 4,7 
33,3 4,8 
28,6 14,3 
19,4 10,4 

Altre attività 

59,9 
52,4 
48,3 
61,f) 

57,4 
48,4 
45,5 
58,6 

68,7 
61,9 
57,1 
70,2 

T01akt=J~ 
(d.a. In mlglfsJSJ 

287 
84 
30 

16.486 

22S 
62 
22 

4.619 

84· 
21 
1 

1.847 



COMPOSIZIONE•% OELLAPOPOLAZIONE·OCCUPATA 
PER SETTORE ot·ATTIVITÀ 

14E PtÙ 

Maschi Femmine 

60 E PIÙ 

Masèfii 

81 
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Tavola 5.3 -Anziani occupati per condizione dichiarata, classe di età e sesso. 

CLASSI DI ETÀ 

60-64 
65·70 
71 e più 
14 e più 

60-64 
65·70 
71 e più 
14 e più 

60-64 
65-70 
71 e più 
14 e più 

Anno 1991. Italia (composizione percentuale) 

CONDIZIONE PROFESSIONALE 

Indipendenti Dipendenti 

MASCHI E FEMMINE 

53,4 46,6 
71,0 29,0 
69,4 30,6 
28,3 11/'! 

MASCHI 

54,2 45,8 
74,7 25,3 
74,0 26,0 
30,4 69,6 

FEMMINE 

50,1 49,9 
64,0 36,0 
62,4 37,6 
24,1 75,9 

Totale 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 5.1. 

Tavola 5.3 seglJe - Anziani occupati per condizione dichiarata, classe di età e 
sesso. Anno 1991. Nord-Centro (composizione percentuale) 

CLASSI DI ETÀ 
CONDIZIONE PROFESSIONALE 

Totale 
Indipendenti Dipendjjntr. 

MASCHI E FEMMINE 

60-64 57,3 42,7 100,0 
65-70 74.2 25,.8 100,0 
71 e più 69,2 30,8 100,0 
14 e più 27,6 72.4 100,0 

MASCHI 

60·64 58,2 41,8 100,0 
65-70 77,5 22,5 100,0 
71 e più 74,1 25,9 100,0 
14 e più 30,2 69,8 100,0 

FEMMINE 

60-64 54,6 45,4 100,0 
65-70 66,7 33,3 100,0 
71 e più 62,5 37,5 100,0 
14 e più 23,1 76,9 100,0 



CLASSI DI ETÀ 

60-84 
65-70 
7.t e più 
14epiù 

60-64 
85-70 
71 e più 
14 e più 

.60-84 
65-70 
71 e più 
14epiù 

Fonte: lstat; cfr. Tav. 5.1. 

MMQ~it E FEMMINE 

o1$,9 
65,1 
.70.0 
30,1 

MAieMI 

48,0 
67,7 
73.9 
31,4 

FEMMINE 

42,2 
57,1 
57,1 
26,8 

53,1 
34,9 
30,0 
69,9 

52,0 
ati'$ 
26~t< 

68,6 

57,8 
42,9 
42,9 
73,1! 

Totàlè 

100,0 
100,0 
tOO,O 
100,0 

100,0 
100,0 
100;0 .. 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 





6 
lA.POPOLAZIONE ANZI~ANA 

NEGLI ANNI FUTURI 

Il persistere delle attuali tendenze demografiche comporterà in fu
turo mutamenti neUa struttura per età delta popolazione di portata an
cora più vasta. lnfatti, già nel 2000, l'Italia si coUocherà tra i paesi 
europei con più alta incidenza di popolazione anziana e presenterà uno 
dei più elevati indici di dipendenza degli anziani.(Tavv. 6.1 e 6.2). 

Per una visione più dettagliata del· futuro. quattro demografico, nella 
Tavola. 6.3, è riportato· t'ammontare delta popolazione. anziana prevista 
al 1 genna1o 2008, .nell'ipotesi di movimenti migratori nulti, costanza del 
livello di fecondità e mortalità decresèente. 

Si può constatare come all'inizio del 2008 gfi individui con .a1meno 
65 anni supereranno gli 11 mtlioni, pari al 19,7% deH'intera popolazio"" 
ne;aHoro internò, le persone con più.di:79 anni, circa 3 milioni, rap
presenteranno it 24,7%~ 

Avremo, dunqiJe.~ circa 3 mitionidi anziani in più rispetto alla situa
zione odierna, con un incremento del 30,8% e con una dinamica più 
marcata per U segmento degli ultrasettantanovenni {+47,6%). 

AJJ'interno delle classi di età più avanzate la componente femmini
le, per effetto della maggiore durata media della vita, risulterà prepon
derante; le donne costituiranno, inf;atti, il 59,6% degli ultrasessanta
quattrenni e ben il 69,3% delle persone con più di settantanove anni. 

le previsioni demografiche a livello territoriale - realizzate sulla 
base di ipotesi che, è bene ricordare, non considerano i movimenti 
migratori tra le due aree - evidenziano come l'invecchiamento sarà 
decisamente più accentuato nel Nord-Centro, dove gli anziani rappre
senteranno il 22,7% della popolazione, a fronte del 15,3% riscontrabile 
nel Mezzogiorno. 

la lettura degli indici di vecchiaia consente di porre meglio in luce 
lo scenario del quale gli anziani saranno protagonisti: ogni 1 00 abitanti 
con meno di 15 anni, vi saranno 139,1 individui con più di 65 anni e, di 
questi, 30,9 potranno già fregiarsi del titolo di grandi vecchi (Tav. 6.4). 

Nel Mezzogiorno il fenomeno risulterà più contenuto, sebbene an
che in questa ripartizione ta popolazione anziana femminile tenderà a 
superare, seppur di poco, quella in età 0-14 (102,9%). 
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Per quanto concerne gli indici di dipendenza, a livello nazionale, si 
prevedono quasi 30 persone di almeno 65 anni e 6,6 di almeno 80 anni 
ogni 100 persone in età attiva; tali parametri mediano valori territoriali 
alquanto discosti tra di loro e, come al solito, più alti nel Nord-Centro. 

Il problema del carico della popolazione anziana è dunque desti
nato ad acuirsi nel prossimo futuro~ il peso economico-sociale che 

• graverà sulla popolazione produttiva, e che già si rileva in tutta la sua 
gravità anche solo in termini strettamente demografici, s.i farà ancora 
più stringente se non verranno poste in essere strategie che promuo
vano uninnatzamento dei tassi di attività, con un adeguato e proficuo 
insérimento degli anzianij nel sistema produttivo. 

In. questa di.rezione si muove la recente riforma previdenziale (de
creto 503 del 30 dicembre 92) che ha previsto l'elevazione dell'età 
pensionabile. A titolo esemplificativo, la Tavola 6.5 riporta l'ammontare 
di persone in età pensionabile che si potrebbero contare all'inizio del 
2008, assumendo nell'ipotesi A come limiti di età al pensionamento 
quelli che sono stati in vigore fino al 1992 (55 anni per le donne e 60 
anni per gli uomini) e portando tnvece, nell'ipotesi B, tali limitLa.60 anni 
per le donne ed a 65 anni per gli uomini, cosl come prevede la riforma. 

In questa seconda ipotesi sl contano circa 3 .. mUioni ·e 2QQ.mila 
persone in età pensionabile in meno; con un rapporto più equilibrato tra 
potenziali produttori di reddito e pensionati. Evidentemente, supporre 
che tutta la popolazione anziana sia pensionata e che tutta la .. popola
zione in età attiva sia occupata costituisce un'èsemplìficazìone che si 
discosta notevolmente dalla ceomptessa realtà del nm~tro sistema pen
sionistico, ma che consente dtJornire un'idea approssimativa del pos
sibile impatto delt'innalzamento dell'età pensionabile. 

Va comunque considerato che quatunque correttivo che si propon
ga di aumentare la popolazione anziana occupata tende a scontrarsi 
con problemi di fattlbitità collegati, tanto all'evoluzione futura del mer
cato del lavoro, quanto alle interrelazioni che tale mercato svilupperà 
con il nuovo contesto demografico. 
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Tavola 6.1- Popolazi~neal1990e percentuale·di.pè)pofazioneanziana e vec
chia nei Pae~l deUa Comunità Eçon~mièa Europea. Anni 1990, 
2000e 2025 · ·. · 

Popolazio- o/o 60 ANNI E PIÙ o/o 80 ANNI E PIÙ 
PAESI ne (mi!!'Oni) 

1990 1996 4006 2625 1990 2600 2025 

CEE 341,6 19,6 21,1 28,6 3,2 3,3 5,1 
BelgiO 9,8 20,6 21,8 30,3 3,4 3,3 5,0 

Danimarca 5,1 20,2 20,6 30,9 3,5 4,0 5,9 

Francia 56,.1 19,0 20,0 27,2 3,5 3,3 4,8 

Germania F. 61,3 21,0 24,1 33,0 3,7 3,6 6,4 

Germania D. 16,2 18,2 21,1 28,1 3,2 2,6 4,5 

Grecia 10,0 19;$ 23,1 27,5 2,7 3,5 5,5 

lrlan~a 3,7 14,1) 13,1. 18,4 1;9 2,9 2,4 

Italia 57,1 20,1) 22,7 30,7 .2.0 3,2 5,9 

Lus$embu~go 0.4 18,9 21,0 30;8 ·!à:7 2/1 5,0 

Olartaa 15,0 17,2 18,2 28,6 2:8 3,2 4,8 

Po~<lQ.allo 10:,3 1&,'0 19,2 24,7 2,3 2;1: 4,0 

Regno Unito 57,2 20~5 ;20,0 26,8 3,4 3,6 4,5 

Spagna 39,2 18,7 26,3 2,7 2,9 4,6 
,'Y 

Fonte: cfr. Tav. 1.1. 
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Tavola 6.2 - Indice di dipendenza :(a) degli· anziani nei Paesi della Comunità 
economica Europea. Annl1990, 2000 e 2025 

INDICI DI DIPENDENZA 
PAESI 

1990 2000 2025 

CEE 35,6 38,4 56,8 

Belgio 37,5' 39,5 62,0 

Danimarca 36,3 35,7 62,0 

Francia 35,4 37,0 54,6 

Germania Fed. 35,9 43,7 68,5 

Germania Dem. 32,2 38,7 513~0 

Grecia 36,4 43,4 54,3 

Irlanda 28,7 24,4 33,$ 

Italia 36,0 40,2 60,1 

Lussemburgo 32,9 35,9 63,6 

Olanda 30,1 31,6 56,4 

Portogallo 34,3 35,1 47,4 

Regno Unito 38.1 37,9 53,3 

Spagna 34,7 35,3 51,1 

Fonte: cfr. Tav. 1.1. 
(a) Rapporto, moltiplicato per cento, tra la popolazione in étà di 60 anni e più e quella in età di 

20-59anni. 

Tavola 6.3 - Popolazione anziana prevista al 1 gennaio 2008, per sesso. lpo-
tesi 1 (a) 

IN ETÀ Dl65 E PIÙ IN ETÀ DISO E PIÙ %degli 

R1PARTIZIONI %deua· %della .ultra71lenni 

GEOGRAFICHE Numero. di popolazione 
Numero di popolazione sul totale 

individui totale 
individui totale degli anziani 

MASCHI E FEMMINE 

Nord 5.399.752 22,9 1.325.894 5,6 24,6 

Centro 2.293.299 22,1 592.478 5,7 25,8 

Mezzogiorno 3.508.151 15,3 852.577 3,7 24,3 

ITALIA 11.201.202 19,7 2.770.949 4,9 24,7 

MASCHI 

Nord 2.164.894 19,1 387.634 3,4 17,9 

Centro 922J116 18,6 185.401 3,7 20,1 

Mezzogiorno 1.432.677 12,8 277.439 2,5 19,4 

ITALIA 4.520.~7 16,4 850.474 3,0 18,8 

FEMMINE 

Nord-Centro 
4.605.241 20,1 1.345.337 7,6 29,2 

Mezzogiorno 2.075.474 17,8 575.138 4,9 27,7 

ITALIA 6.880~715 22,8 1.920.475 6,6 28,8 

Fonte: lstat, Previsioni della popolazione residente per sesso, età e regione. Note e Relazioni, 
n. 4, 1989. 

(a) Ipotesi di movimenti tnigratori n1,111i, di livelli :di fecondità costante e di mortalità decrescente. 
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Tavola 6.4 - Indici di vecchiaia .e di. dipendenza 'degli anziani, per sesso, al1" 
gennaio 2008 

RlPAATIZIONI 
GEOGRAFICHE 

Nord 
Centro 
Mezzogiorno 
ITAUA 

Nord 
Centro 
Mezzogiorno 
ITALIA 

Nord 
Centro 
Mezzogiorno 
ITALIA 

Fonte: lstat, cfr. Tav. 6.3. 
(a) Cfr. note alla Tav. 1.5. 

IN ETÀ DI 66 E PIÙ 

Indice dì 
vecchiaia (a) 

MASCHI E FEMMINE 

204,3 
182,6 
84,5 

139,1 

159,4 
143,0 
67,1 

109,3 

251,8 
224,5 
102,9 
170,7 

34,7 
33,7 
23,1 
29,8 

MA$CHI 

28,7 

FEMMINE 

IN ETÀ DI BO E PIÙ 

Indice dì 
vecChiaia (a) 

50,2 
47,1 
13,7 
30,9 

28,5 

10,3 
19,2 

73,0 
66,7 
17,2 
43,3 

Indice dì 
dipenden<.a (a) 

8,5 
8,7 
3,7 
6,6 

Tavola 6.5- Persone anziane al1" gennaio 2008, secondo alcune combinazioni 
di età pensionablte 

IPOTESI 

A 
B 

Fònte: !stai, cfr: tav. 6.3. 

Persone in età pensionabile 
(migliaia) (a) 

16.485 
12.965 

Persone ìn età lavorativa 
per anziano (b} 

1,8 
l2,8 

(a) Ipotesi A: popolazione femminile in età 55 anni e più sommata alla popolazione maschile in 
età 60 anni e più. Ipotesi B: popolazione femminile in età 60 anni e più sommata alla popola
zione maschile in età 65 anni e più. 

(b) Ipotesi A: somma della popolazione femminile in età 20-54 anni~ della popolazione maschife 
in età 20-59 .diviso la somma della popolazione femminile in età 55 e più e della popolazione 
maschile in (!tà 60 anni e piiJ .. Ipotesi B: somma della popolazìQne femminile in età 20-59 
e della popolazione maschll.e in età 20-64 anni diviso fa somma tlefla popolazione femllììnite 
in età 60 anni e più e della popolazione maschll.è in età 65 anni e più. 



Le puoblicazioni dell'ISTAT 
BOLI.E'I1'1NO MENSn.E Dr STATISTICA 
La più completa ed autorevole raccolta di dati congiunturali 
concernenti fevoluzio!!e dt:i ~demografici, sociali, eco-
nomici e finÌIÌtziari ·· · · ' ' 
Abbonamento annuo L. 130.000 (Estero L. 160.000) ··Ogni fa9dcolo 
L.17.000 

STATISTICA DELCOMMERCfOCON L 'ESTEl\0 
Documentazione statistica uffidale· a periodicità tritn~; 
fornisCe, per tutte le merch::omprese nella classificazionè ì:ner
ceologica della tariffa dei ·dilti doganali, Yandamenlo delle 
imPQrtazioni e delle esportazioni da e per i principali Paesi 
Altbtmf)mento llnnllDL 1051JOO (Estero L.1l0.000) Ogni {Rscicolo 
L. 35.000 

ANNUARIO STATISTICO ITALIANO 
Edizione 1992 - L. 52.000 
I dati fondamentali della vita.economica, demogra
fica e sociale in; semplici tabelle nwneriche di facile 
lettura ed attraverso appropriate note illustrative e 

rappresentazioni grllfìcbe ... · F~e, ... inoltre, un 
quadro panoramico della co~l).dente situazio
ne degli ~principali Paesi del mondo. 

ITALIAN STATISTICAL ABSTRACT 
&Ution 1993- L. 27.00() 
I principali risultaP, delle rileyaziQni. ed elaborazio
ni statistiche concernenti la situazione sociale. ed 
econoll:Ùca ·italiana 
Edizione in lingua inglese. 

POPOLAZIONE .. E MOVIMmll'fO ANAGRAFI· 
CO DEI COMUNI 
N. 4- Anno 1991 - L. 25.000 

MATIUMONl, SEPARAZIONI EDIVO:RZI 
N. 2- Anno 1989- L. 18.000 

MOVIMENTO MIGRA TORIO DELLA POPOLA
ZIONE RESID!I:NTE • Iscrizioni e cancellazioni 
anagrafiche 
N. 3- Allno 1990- L. 14.000 

NASCITE E DECESSI 
N. t-Anno 19138-L.so.QOO 

STATISTICHE DELLA SANITÀ 
N, 6- Anno 1990- L. 29.000 

CAUSE DI MORTE 
N. 5- Anno 1989- L. 33.000 (in ctJTso di stampa) 

INDICATORI MENSn.I 
Forniscono dati riassuntivi e tempestivi sull'andamento mensile 
dei principali fenomeni interessanti la vita nazionale 

. Abbonamento 1inn11D ·L. 33.000 (Estero· L. 43.000) Ogni {llscicolo 
L4100 

NOTIZIARIO ISTAT 
n Foglio 25 fornisce mensilmente i primi risultati delle stansp, 
che del commercio con l'estero. 
n Foglio 41 fornisCe i primi risultati delle indagini occasionali. 
Ogni fascicolo L. 1.800 

CONTI ECONOMICI TR1MESTRALI 
Abbonamento llnnUO L 13.000 (Estero L.17 .000) Ogni fascicolo 
L.4100 . 

COMPéNOIO STA'llS'tiCO ITALIANO 
Edizione 1993 - L. 27.000 
La sinteSi dei risultati delle rilevazioni ed elabora
zioni statistiche di tnaggior interesse nazio~. 

LE REGIONI IN CIFRE ·· 
Edizione 1993- Distribtizione gratuita 
J:1ornisce i dati . delle singole regioni e delle due 
grandi ~ni geografiche: Nord- Centro e 
Mezzogiorno. 

I CONTI DEGLI ITALIANI 
Vol.27, edizione 1993- L. 19.000 (in corso di stampa) 

illustra in forma divulgativa i principali aspetti 
quantitativi dell'economia italiana. 

STATISTIC$ DELLA PREVIDENZA,. DEI,LA 
SANITÀ E DELL'ASSISTENZA SOCIALE 
.r,.I. 30 ~ Annil989, 1990- L 18.000 

STATISTICHE DELLA SCUO~ MATERNA. ED 
ELEMENTARE 
N. 1- Anno scolastico 1989-90- L. 25.000 

STATISTICHE DELLA SCUOLA MEDIA INFE

RIORE 
N. 1- Anno scolastico 1987-88- L. 13.000 

STATISTICHE DELLE SCUOLE SECONDARIE 

SUPERIORI 
N. Z,. Anno scolastico 1990-91 • L. 50.000 (in corso dì 
stampa) 



STATISTICHE CULTURALI 
N. 33- Anno 1991 -L. 18.000 (in corso di stampa) 

STATISTICHE GIUDIZIARIE 
N. 38- Anno 1990- L. 50.000 (in corso di stampa) 

STATISTICHE DELL'AGRICOLTURA, ZOO-. 
TECNIA E MEZZI DI PRODUZIONE 
N. 38- Anno 1990- L. 50.000 

STATISTICHE FORESTAU 
N. 43- Anno 1990- L. 18.000 

STATISTICHE DELLA CACCIA E DELLA 
PESCA 
N. 6- Anno 1990- L. 14.000 

A.nno1992 

N. 17 - Rilevtlzione delle forze di lfl'OOTO - Aprile 
1991- L. 13.000 

N. 18 - Ltl distribuzione qutmtitativtl del reddito 
in Italifl nelle iniltlgini sui bilflnci di f(ltni
glifl- Anno 1990- L. 13.000 

N. 19 - Statistiche dellfl rlcftt'Ca scientifica -
Consuntivo 1989 - Previsione 1990 e 1991 -
L. 13.000 

N. 20 - Valore aggiunto dell'agricoltura per regiO-
ne- Anni 1980-91 - L.13.000 

N. 21 - Conti economici delle imprese con tlddetti 
dtl10 a 19- Anno 1989 - L. 13.000 

N. 22 - Sttltistiche sui tmttamenti pensionistici fll 
31 dicembre 1990 - L. 13.000 

N. 23 - Trtlsporto merci su stradtl -Anno 1989 -
L. 13.000 

N. 24 - Stfltistiche dell'istruzione universitaria -
Anno accademico 1990-91 - L. 13.000 

N. 25 - Ltl distribuzione quantitativa del reddito 
in Italia nelle indaginist.ti biltlnci dif(ltni .. 
glia- Anno 1991 -L. 13.000 

N. 26 - Oceupazione e redditi da la-coro dipenden
te - Anni 1980-91 ~I:.. 23.000 

N. 27 - Statistiche dei trasporti marittimi nei 
porti italiani- Anno 1991 -L. 13.000 

N. 28 - 1 consumi delle famiglie - Anno 1991 -
L. 31.000 

N. 29 - Rilevazione delle forze di lavoro - Luglio 
1991 -L. 13.000 

N. 30 - Rilevazione delle forze di lavoro- Gennaio 
1992 -L. 13.000 . 

Anno1993 

N. 1 - Statistica anitutlle della produzione indu
striale- Anno 1989 -L. 14.000 

STATISTICHE DELL'ATTIVITÀ EDILIZIA 
N. 5- Anno 1990- L, 23.000 

STATISTICHE DELLE OPERE PUBBLICHE 
N. 5- Anno 1990- L. 13.000 

STATisTICHE DEL COMMERCIO INTERNO 
N. 32- Anni 1989, 1990- L. 13.000 

STATISTICHE DEL TURISMO 
N. 6- Anno 1991 -L. 14.000 

STAUSTIQfE Dm TRASPORTI MARITTIMI 
N. 46- Anno 1991 -L. 25.000 

STATISTICHE DEGLI INCIDENTI STRADALI 
N. 39- Anno 1991 -L. 23.000 

N. · 2 - Statistiche dell'agricoltura, zootecnia e 
nrezzi di produzione - Anni 1990, 1991 -
Dati provvisori -L. 14.000 

N. 3 - Statistiche della ricerca scienti~ -
Consuntivo 1990- PreviSione 1991 è 1992 -
L 14.000 

N. 4 - Statistiche sul trasporto aereo- Anni 1990, 
1991 -L. 18.000 

N. 5 - Rilevazione delle forze di lavoro - Luglio 
1992 -L. 14.000 

N. 6 - Struttura delle aziende agricole - Anno 
1988 -L 29.()00 

N. 7 - Lavoro e retn'buzioni - Anno 1991 
L.14.000 

N. 8 - Statistiche dell'istruzione universitaria -
Anno accademico 1991-92 ·L. 14.000 

N. 9 - Rilevflzione delle forze di lavoro - Aptile 
1992 - L. 14.000 . 

N. 10 - Conti nazionali economici dei settori isti
tuzionali- Anni 1~1991 -L. 25.000 

N. 11 - Statistiche della co.operazione agricola -
Anno 1990 -1:..14.000 

N. 12 - Rilevazione delle fòt'ze di lavoro - Media 
1990 -L. 18.000 

N. 13 - Conti delle amministrazioni pubbliche e 
della protezione sociale - Anni 1986-91 -
1.18.000 

N. 14 - Statistiche sui trattamenti pensionistici al 
31 dicembre 1991 - L. 14.000 

N. 15 - Statistiche dell'agricoltura, zootecnia e 
mezzi di produzione - Anni 1991, 1992 -
Dati provvisori- L. 14.000 

N. 16 - Rilevazione delk forze di lavoro - Ottobre 
1991 -L. 14.000 

N. 17 - Statistiche della zootecnia e dei nrezzi di 
produzione in agricoltura - Anni 1991, 
1992- Dati. provvisori- L. 14.000 



MANUALE DI TECNICHE DI INDAGINE (n: 7 fascicoli)- Anno 1989 n. 1 
1. Pianificazione della produzione dei dtìti - L.JO.OOO; 2. n questionario: progettazit>ne, redazWne e verifica -
L. 11.000; 3. Tecniche di somministrazWne del questionario- L. 11.000; 4. Tecniche di. campionamento: teoria e pratica
L. 20.000; 5. Tecniche di stima della varia~ campionaria - L. 16.000; 6. n sistéma di contrùllo della qualità dei .dtìti -
L. 23.000; .7. Le rappresentazioni grafiche di flati statistici - L. 15.000. 

Anno 1991 Anno 1992 
N. l - Gli immigrati presenti in Italia - Una stima per 

l'anno 1989- L. 12.000 
N. 2 - Indagine statistica sulle èondi!Uoni di ùlu:te della 

popola;zùme e sul ricorso ai servizi sanitari 
(Novembre 1986- Aprile 1987)- L. 22.000 

Serle A 

N. 18 - Numm indici del costo di costruzione di 
un fabbricato residenziale: Base 1976 = 
100 • L: 1.500 

N. 20 - Numeri indici dei prezzi: Base 1980 = 100 -
L4.500 

N. 21 - Numeri indici dei f/rezzi dei prodotti "Uen
duti e dei beni acquistati dagli agricoltori: 
Base 1980 = 1Q(J- L. 5,000 

N. 23 • Numerlindmdei1'fezzialconsumo:Base 
1985 = 100 - L. 6.300 

N. 25 - Numeri indici della produzione i1zdustria
le: Base 1985 = 100- L. 11.000 

N. 26 - Numeri indici dei prezzi alla produzione 
dei prodotti industriali: Base 1980 = 100 -
L.n.ooo 

N. 27 - Numeri indici kkf6ttur.ato;.~~lio1'4ina• 
ti'Ui e della consistenza degli òrdinati"Ui: 
Base 1985 = 100- L. n.ooo 

N. 28 - Numeri indici ··'dei prezzi praticati dai 
grossisti: Base 1989 = 100- L. 12.000 

Serle B 

N. 21 - Istruzioni per la rilerJazione statistica del 
mo'Uimento della popolazione - Edizione 
1?81 -L 4.000 

N. 22 , IstruZioni per la rile'Uazione dei dati delle 
statistiche forestali - Ristampa 1992 -
L. 17.000 

Serle IX 

Vol. 8 -Atti del seminario sulle statistiche ecolo
giche (Roma, 28 marzo -1" aprile 1988) -
L,23.000 

Vol. 9 -Nuova contabilità nazionale - L. 23.000 
Vol. 10- Atti della giornata di studio sul cam:pjo

na,m~tq statisticq (Roillé\t 2~,aprile.19Sl})) 
-L.25.000 . ... . ... · 

Vol. 11- Forze di l®OTo: disegno dell'indagine e 
analisi strutturali - L. 29.000 

N. 1 - I conti econ-ici trimestrali con base1980- L. 13;000 
N. 2 - L'incidentalitiì strmhlle attrtwerso le statistichè

Anni 1970-91 -L. 13.000 

Anno1993 
.. N. 1.-. Manuale delle statistichè a.gnc • ole rilwate con le 

tecniche estimative - L, 18.000 
N. 2 • Glianzianiinltalia · 

N. 23 - Istruzioni per la rileoazione dell'ìltti'Uittì 
i!dilizia - Edizione 1988 c L .. 8.400 

N. 24 - Istruzioni per le rileoazioni delle statisti
che giudiziarie- Edizione 1988 
Tomo l -Procedura di. rilevazione- L. 15.800 
Tomo 2- Modelli di rilevaziQne - L 15.800 

N. 25 -Manuale pn la progettazitme ~oncettuale 
dei dati statistici - Edizione 1989 -
L.lO.OOO 

N. 26 - Ist;ruzjoni per 1e com,tnissioni (:onJttnali di 
co1Jtrcllo delle rilè'Òazioni diti: prezzi al 
consumo- Edizione 1989- L. 10.000 

N .. 27 - Ist;ruzioni per la rilerJazione .. delle opere 
pubb.liche - Edizione 1990 -.L. 11 .. 000 : 

N. 28 - Isttuzioni per la. rilerJazione sta#sÌicll 
degli incidenti strtldali - Edizione 1990 -
L.ll.OOO 

N. 29 " :Jf.nagrafe ·della popolaZione - Edizione 
1992- L. 13.000 

Serle C 

N. 10 - Classificllzioni delle malattie, traumati
smi e cause di morte-~pa 1986 
Vol. l: Introduzione e parte sistematica -

L.l6.000 
Vol. 2: Indici alfabetici - L. 25.000 

N, 11 - Clllssifi.cazione delle lltti'Uittì economiche 
- Ediziòl'le1991- L. 25.000 

N. 12 - Classificazione delle profèssioni 
EdiziOJle 1991 - L. 22.000 

Serle X 

Vol. l -Atti della conferenza internazionale sugli 
indicatori del mercato del lap07'0 per la 
transizione (Roma, 8 luglio 1991) -
Proceedings of . the . .. in:temational 
Conference on labour market indicators 
fortransìtion. 
Testo in lingua inglese e francese -
L.25.000 



Ctm~ttetistiche delle aziende agricole 
FascicoloiiiiZionllle- Risultati provvisori:- L. 30.!XXl 

Caratteristiche struftarllli delle aziende agrict!le 
FIISCicoli provincitdi 
n prezzo di ciascun fascicolo varia da L. 19.500 a L. 28.!XXl in rap
porto al numero delle pagine 
Fascicoli regionali -L. 20.S00 
Fascicolo nazioruùe- Italia -L. 20.500 

u· Censimento gtlflTIIle t1e11a popolazitme - 20 ottobre 1991 . 
Risultati. provvisori provinclali e comunali su~~a· popolazìone 
e sulle abitazioni -L. 30.!XXl 

L4 progettazione tlei ~ti 1991 
l - Basi territoiiali, organizzazione, campagna di lntormazione, 

piano dei contl»lli (in prqxma.itmt) 
2 - Censimento della . popolazione: il piano di rilevazione -

1.22.000 
3 - Censimento dell'industria e dei servizi: il piano di rilevazio

ne (in preptn'llZione) 
4 - I d(x:umenti (in preparaziòne) 

N.l-ObiettiVi, disegno e metoàologùl dell'indagine- L. 29.!XXl 
N. 2 -Fttmiglle, papolitzitme t abitttzitmi ·L. 33.!XXl 
N. 3- Gli intùleÌiti in ttmbitntt tlomestiM (in corso di sbnnptl) 

Conoscere l'Italia • Introducing Italy • Edizione 1993 -
Distribuzione gratuita 

~di statistiche storiche- 1926. \985 ·L. 35.001) 

Atltmtt statistico italiano 1988- L. 50.000 · 

Atlante statistico italiano: 4lllllisi "tOsflltistica - Edizione 
1992- L 70.000 l 

Comtmi, ~· ~~ regioni agrttrie 11131 dicembre 1988 
-Edizione 1990- L 20.000 

Elenco dei wmmi ttl31 maggio 1991 -!!dizione 1991 - L 16.000 

Statistiche ambientali - VoL 2 -Edizione 1991 • L. 22.{)00 

Popolazione residente .e presente tlei. cmmmi - Censimenti dal 
1861 al1981- L 14.000 

Sommario storicò di statistiche svlla popolazione- Anni 1951-
1987- L. 41.000 

Sintesi della vita sociale italiana-lìdizione 1990.- L. 15.000 

Statistiche e indictttori sociali- Anno 1990-L. 25.000 

Cmsimenfll degli i'!',Pianti sporti'Oi 1989" Edizione 1991 
Volwne Htalia- L. 22.000 .. < 
Volwne 2 ~Fascicoli regionali- L. 12txxl 

c~ tipologiche delle aziende Agricole 
Fascicoli regitmllli (in corso di stamptd 
Fascicol!J IIIIZionllle -Italia . (in corso di stampa) 

Cmsus IÙitll,prtNfudWn pian -#"geneml cer1$llS of~ 1.990 
Pianificazione della produzione dei dali censuari - .Roma 1993 -
!!dito in lingua inglese- Distribuzione gratuita 

· Stndttml delle tavole statistiche 
Distribuzione.gratuita 

.Popglazione legale- L. 30.!XXl 

Popolazitme e alritaziorri 
Fascicoli provincitdi: 
Viterbo, Piacenza • L. 30.000 
Massa-Cuura,Mantova, Belluno (in corso di stampai L. 30.000 

r Censimento gtlflTIIle dell'itubtstria e dei seroizi - 21 otto
bre 1991 
Risultati provvisori provinciali e comunali . sulle imprese, 
sqJle ~tuzioni e sulle QDità locali- L. 22.txxl 

N. 4 ~l/uSò del tempo in Italia (in corso di stampa) 
N. 5 • I fatti delittuosi (in prqxma.itmt) 
N. 6- L4 prtdica sporti'Oa (in~) 

Eleziorri della Ca.ra dei Depatati . e ·• del Senato ··della 
Repubblictt, 14pgno 1987- L.to.ooo 

45 anni di eleziorri in Italill1946-90- Edizione 1990- L. 20.000 

Statistiche svlla Amministrazione pubblica - Anni 1988-89 -
L.27.000 

Conti economici regionali ·Anno 1988-Edi2:io!lt! 199J· L 3.700 

MIUIIUlle per gli llttnti degli llt'dri'Di PDG - !!dizione 1991 -
L.12.000 

Avanza!lll!trti nietodologici e statistiche ufficiali (Roma, 13-14 
dicembre 1990)-L. 31.000 

Time ltSt metlloàology: toward ronsetiSilS (Rome - ltaly, June 15-
11!-1992) -Edito in lingua inglese L. 29.000 

Rapporto ll1llltlale - La situazione del Paese - Anno 1992 -
Edizione 1993 " Distribuzione gratuita 

Atti della Jll'hlltl· conferenza nazionale dì statistica in Italia • 
(Roma, 18-19 novembre 1992)- (in corso di sfampa} 
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